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Il mattino dello scorso lunedi 11 i zionBlità dello Stalo, contemplato nel $ 
corr. ebbe principio in seno al Tribunale ! 302 C. p o punibile in base allo stesso, 
della capitale croata il dibattimento con- ( Al dibattimento vennero citati 13 te­
tro 54 studenti dell’università di Zagabria, ' stimonii, la maggior parie guardie di p. s. 
accusati di «ver organizzato ed effettuato I Segue allatto d’accusa una lunga ed 
le note dimostrazioni contro la bandiera » esauriente motivatone in cui fra altro 
magiara nei giorni in cui Sua Maestà | 8j dice che il principale fatto punibile au
Francesco Giuseppe visitava quella città.

Il senato era presieduto dal Dr. A.
Rakodczay ; fungevano da giudici i con­
siglieri Safari« e Aranitzky e da proto- 
roti ista il- sig. M. Makancc. L'accusa era 
sostenuta dal procuratore di Stato Tomo 
Kraljevi« e la difesa dagli avvocati, dot­
tori. Mariano Derenčin, Augusto Haram- 
bašić, A. Kornitzer, Simeone Mazzurra,
M Petrattò, F. Potoćniak, Ivan Ruži«'- e Mile Starfevfć.

Gli accusati, che si trovavano imo 
allora iti carcere quali inquisiti, arriva 
rouo sotto scorta al Tribunale vestiti in 
abito di gala. Portavano tutti alfocchiel lo 
un garofano rosso, regalato loro dalle dame 
e damigelle della più alta società di Zaga 
bria, le quali, allineate lungo il percorso 
che dalle carceri conduce al Tribunale, atte­
sero il loro passaggio, per coprirli di 
tiuri e incoraggiarli con patriotici accenti 
e con ovazioni Al passaggio dei carce­
rati sventolavano candidi moccichini e 
piovevano fiori : tuberose,, viole mam­
mole e garofani rosai, che coi-loro colori 
— il bianco, il celeste e il rosso — 
tannavano la bandiera nazionale.

Gli studenti entrarono nella sata del 
Tribunale cou passo fermo, sicuri, indif­
ferenti, seuza che nel loro volto si po­
tesse scorgere l'impresslvuo del più lieve 
scoraggiamento. Pareva che si recassero 
a nosze anziché al Tribunale. A capo dèi 
drappello procedeva, con la froute alta, lo 
studente OsniHu Hadžić,croato della-Bosnia. 
maomettano. Appena entrati ni/Sala "dalle 
gallerie cominciò a cadere sugli accusati 
una litta pioggia di bori e di coccarde 
tricolori Le più leggiadre e distinte da­
me e damigelle delta capitale sorrideva­
no dall alto delta gallerie e salutavano 
gli studenti agitaudo lè loro candide , 
pezzuole. 1 giudici, trasecolati du questa | 
improvvisa ed inattesa dimostrazione, ri- | 
mungono a bocca aperta ipnotizzati in , 
parte dai fulgore dei leggiadri e sorri­
denti volli delle belle zagabnesi. óucces , 
-e quindi una lunga pausa, li presidente | 
ammoni il bel sesso di astouersi da si- | 
miti dimostrazioui, perchè altrimenti sa­
rebbe costretto di far sgomberare le gal- ( 
lene. Osservò che quella dimostrazioue , 
era un fatto del tutto nuovo negli annali 
deli’ aula di Temi. Gli accusati occupa­
rono i loro posti per ordine alfabetico, 
tranne gli studenti Vidrić e Radić che 
sedettero nei primi scanni dovendo es­
sere esaminati subito.

Fra gli accusati ci sono 46 dalia 
Slavonia e Croazia, di cui 14 da Zaga­
bria; 6 dalla Dalmazia. 1 dalflstria (Pa­
re nzo); 1 dalla Bornia (Mostar); 1 nativo 
da Vienna e uno da Graz. Per età 8 di 
essi han compiuto i 18 anni, 6 i 19, 15. 
i 20, 9 i 21, 5 i 22. 5 i 23. 3 i 84, 2-i 
26 e soltanto uno j 29 anni. Per religio­
ne 48 professano la religione romano 
cattolica? 2 la greooortodossa; 3 l’israeli­
tica ed uno la maomettana. Dalle fedine 
risulta che tutti, traode due, sono incen­
surati e questi due, cioè gli studenti 
Gjuro Baiaika e Stefano Radiò subirono 
altra volta delle condanne per delittipc- 
litici, queu’uUime, per offese ai bado 
Khuen Hedervary, quattro mesi di carcere.

Gli avvocati difensori nominarono gli 
accusali di cui assunsero la difesa e il 
dottor Ružlć offerte .volontariamente l’o­
pera sua a tutti quelli che non Avevano 
scelto àncora un difensore. •

SI diede quindi lettura dell "attodi 
accusa.

Tutti; tranne Vladimir Frank, ven­
gono àocusatl di aver il giorno 16 òtto' 
brh a. c. fra le -li « 12 antimeridiane — 
dopo /èssersi recati corporativamente in 
piatte Jelattć preceduti dalla baudìera 
dell'università - abbruciato, ài piedi.def 
monumento del. band Jelàéié, la tricolore 
magiara, accompagnando quest'atto oon 
grida di „Abzug MftgtaTiP lfi con ció'Ui 
aver commesso quinti IH delitto contro 
l’ordine publioo’ e la publica tranquillità 
punibile in base al § 302 del C. p. croato*

Ivan "Frank viene accusato di aver 
fatto ed eccitato gli altri a ter resistente 
alle guardie di p. a." nonché per malizio­
so danneggiamento all'altroi proprietà.

Ivan e Vladimiro Frank par aver — 
assiema ad altri che non fu possibile di 
eruire»— atterrato dall’ aróo trionfale la 
baodisra magiara e tentato ai «talpe 
starla a lordarla trascinandola pel fango 
della via e con oiò .di aver commesso il 
deAMo di ^eccitazione all’odio ooqtro na»

cui ai basa essa accusa è quello svoltosi 
a piedi del monumento Jelattć, oioè l’ab- 
bruciamento della tricolore magiara, pre­
meditato ed eseguito con un certo appa­
rato di solennità, per dar maggior un- 
portanza a quell’ atto di ostilità contro i 
Magiari e „di protesta, come dicono gli 
accusati, contro ìa loro tirannide.1*

Dalle deposizioni fatte *1 primo esa­
me dagli accusati risulta che prima di 
V università- é poscia"neflòcalfTlèTra so­
cietà accadèmica Zastava ed ivi decisero 
in qual modo avrebbero dovuto protesta­
re solennemente contro l'esposizione della 
tricolore magiara ; che molte proposte, 
difficili ad effettuarsi, non furono accet­
tate e che infine, dopo lunga discussione, 
venne deciso ad unanimità di abbruciare 
la bandiera magiara ai piedi del monu­
mento Jelačić e poscia di' presentare a 
Sua Maestà Francesco Giuseppe uua 
ghirlanda di lauro e nastro tricolore — 
bianco, rosso, celeste — con la seguente 
scritta; „Gli studenti croati delTuuiveraità 
di Zagabria al ra croato‘dopo l'atto di 
protesta contro la tirannide magiara".

Si dice inoltre nella-motivazione che 
oltre a <juolli arrestati poche ore dopo 
compiuto il fatto di piazza Jelattć, altri 
50 studenti si presentarono alta Polizia 
dichiarando di aver preso parte alla di­
mostrazione e di voler essere'assumi * 
protocollo

Finita ta lettura dell atto d accusa 
si procedette-all esame degli accusati

I.o studente Vidrić, che venne pel­
li primo esaminato, come il più. indiziato 
di tulli, avendo preceduto il drappello 
degli stu lenti >-ol portare il vessillo del- 
I università, depone di aver assistito al- 
I abbruciamento della bandiera magiara 
gridando, prima e dupo I’atto compiuto 
.Vita il re croato ' Gloria a .loiadiri ' 
Abzug Magiari

Interrogato dal presidente sui motivi 
che indussero lui e i suoi compagni a 
fare tale dimostrazione, rispose che tutti 
gli studenti iudistiutameute erano indi­
gnati del modo con cui in un’occasione 
cosi solenne, quale si fu ta visita di Sua 
Maestà a Zagabria, il governo magiaro- , 
filo si è industriato a far apparire Con

ni esterni e col contegno der Bano 
che ta Croazia, piu che un regno auto­
nomo, è uua provincia subordinata al 
i Ungheria, ciò che contrasta colla storia 
e coi paragrafi dello stesso «Compromes­
so» imposto ai Croati dagli stessi Ma 
giaci, che nell'esposizione di bandiere 
magiare in Zagabria essi studenti, nonché 
tutti i cittadini della capitale, riscontra­
rono un atto di provocazione ledente t 
sentimenti patriotici dei Croati e che* in 
fine il modo con-cui i giornàli'magiari de 
scrivevano le feste di Zagabria non po 
teva a meno di non irritare e di offen­
dere ogni studente fn quanto ha* di più 
sacro, poiché in quelle descrizioni si. leg­
geva fra altro chejzli studenti dell’ uni­
versità salutarono Sua Maestà il re coji 
grida di Elien, mentre si sa che all'uni­
versità di Zagabria non c’è nessuno stu­
dente magiaro e che degli studenti croati 
non si potrebbe trovare ano solo capace 
di acclamare in liugua magiara.

Stefano Radi*, designato nell’aoeusa 
quale ispiratore e caporione della dimo* 
•trazione, interrogato aui motivi che lo 
indussero-a compiere tale atto, ripetè 
oon altre parole oiò che dime if Vidrić e 
.aggiunse che gli studenti universitari, 
cne s’ispirano sempre agl’ideali di patria 
e di umanità^ s" interessano della vita 
politica delle nazioni-vicine; si ritenevano 
in diritto di protestare solennemente 
oontro i* umiliazione Inflitta alla Croazia 
da parte magiara còl non riconoscere la 
parità 'della Creaste *11’ Ungheria, alla 
quale essa è alleata e non mai vatealte.

Narrò quindi in tutti' i più* minuti 
particolari come eflfottuarono là dimostra­
zione in piazza Jelattć. Disse che parti- 
rono'dall università oomposti in drappello 
di circa 200, precedati dalla loro bandie­
re e da 80 studenti in divisa di gala oon 
a fianco la' spada ; uno snidante portava 
la tricolore magiara, che doveva venir 
oondihnaia al rogo e al suo fianoo prò- 
oedèvanp due studenti- con la Spada 
sguainata.. Attraversarono la Ilici (corso) 
e giunti in piazza dinanzi il modamento 

i Jelačić lo cireonttaróno e sguainarono le

Echi delle dimostrazioni di Zagabria nell’aula di Temi,
sciabole in segno di saluto. Quattro di 
quelli eh erano nel 'centro sollevarono 
sulle spade la bandiera magiara, uno la 
inzuppo di spirito e ta diede fuoco e al­
lora tutti, come da un petto solo gridam­
mo: „Viva il ro croato, gloria a Jelattć, 
Abzug Magiari ’

li publico che s' era raccolto nume­
roso in piazza applaudiva, le signore e 
signorine agitavano i moccichini.

Chi è che diede fuoco alla bandiera, 
chi la sosteneva sulle spade ? — chiese 
il presidente.

Tutti f abbiamo abbruciata. Tutti 
siamo concordi e solidali. Nessuno di noi 
ha commesso un sìngolo fatto. Vi assi­
curo che fra noi vi ha tanta -colle- 
KÌàldÒrfl.tenia Qnesto...°L-;o nessuno sar«b- 
pagno.

Gli accusati Balasko, Cervar e Dab- 
èevic depongono in conformità ai primi. 
Quest'ultimo, pòichè il presidente gli 
negò la possibilità che il publico abbia 
approvato- con acclamazioni la dimostra­
zione di piazza Jelattć, osservò quanto 
segue:

— E' vero, il popolo approvò la di 
inostrazione acclamandoci e con grida di 
„Abbasso i Magiari" e quando atiraver- 
savammo 1’Ilica, (il-corso) le signoree 
signorine ei salutavano agitando gli om­
brellini e gettandoci baci.

Il Dabčević protestò quindi contro 
quel passo dell'atto d'accuBa in cui è detto 
che gli studenti diedero la loro parola 
d’onore al rettore sig. Spevec di non 
prender parte ad alcuna dimostrazione 
fuori dell università e affermò di aver 
egli raccomandato agli studenti soltanto 
di osservare un contegno dignitoso entro 
i università o di comportarsi fuori come 
a loro meglio piacesse.

L accusato Fabris disse di aver pre­
so parte alla dimostrazione convinto che 
era necessario far conoscere ai Magiari 
che il popolo croato non ha rinuuziato 
alta sua indipendenza e come non s’ è 
piegato fin ora.-non si piegherà neanche 
per lo innanzi al giogo eli essi vorrebbe­
ro imporre alla Croazia.

Noi — esclamò — volevamo dimo­
strare a colui ch’è successore di re Ere- 
Rimiro cho ta Croazia non fu mai con­
quistata con le armi alla mano e che 
fummo sempre alleati non mai vassalli dei 
Magiari.

te
Il secondo giorno fu ripresa Nudien- 

za. Si procedette all'esame dei testimoni, 
le di cui deposizioni sono di poco valore. La 
sarta Margherita Wastler depose che la 
bandiera magiara da lei cucita, era larga 
1 metro e lunga 2. Delle guardie di p. 
s. nessuna fu presente alla dimostrazione 
di piazza Jelačić e ne furono informate 
soltanto a fatto compiuto.

r Avendo tutti gli accusati deposto che 
il rettore prof. Spevec diede loro ampia 
libertà di azione fuori dell'università, ed

' essendosi anzi ad uno espresso in questi 
1 termini ; „Per conto mio, se volete, po- 
, tele anche bastonare il presidente dei 
I ministri ungheresi, il barone Banfi)-,
■ quando il re non gli è vicino11 — il di 

tensore avvocato' Rutta domandò che il 
prof. Spevec venisse interrogato.

■ La -corte però respinse la proposta 
I della difesa di escutere quale testimonio

anche il prof. Spevec, it quale oltre ad 
esser rettore dell’università è anche vice­
presidente del Parlamento croato e mem­
bro del partito magiarofilo.

Si passò quindi alla lettura «felle de­
posizioni concernenti il primo fatto con­
templato nell’atto d'accusa.

Parecchi accusati protestano contro 
('asserzione di esser stati arrestati e dico­
no che tesi- soli, di loro spontanea vo­
lontà, si presentarono alla Polizia-e con­
fessarono di aver preso parte alla dimo­
strazione.

Avendo il presidente osservato che 
ciò non erè decisivo pef fatto incriminato, 
l'accusato Radiò gli rinfacciò le sue con­
tinue contradiziòni. Disse che ora un 
fatto gli è decisivo, ora non gli è, cioè a 
seconda che a lui' «jónviene' di accen­
tuarne l'importanza. Cosi pel presidente 
ieri non aveva importanza alcuna il fatto 
dell'approvazione che il publico diede alla 
dimostrazione di piazza Jelattć acclamando 
gli studenti, oggi invece. ei discute su 
ciò e gli da grande importanza. Ingene­
rale — osservali Radić — il procedere 
del presidente è inqualificabile. E* un 
procedere degno dell* inquisizione di 
Spagna.

In seguito a questa osservazione il 
presidente propone di essldffere il Radiò 
da tutte le ulteriori udienze, .Tochè viene 
anche aooettato dalla Corte.

AÌ* Radiò viene intimato di uscire,

ma egli vi si oppone, ripetendo le proprie 
parole. Io non jne ne vado — disse — 
o ripeto che la Corte procede come ai 
tempi dell’ Inquisizione.

Presidente ? Le infliggo tre giorni di 
arresto disciplinare.

Radić: Presento querela di nullità. 
Il Radić viene guindi allontanato dalla 
saia scortato da due guardie. Gli altri 
accusati protestano sollevando un tumulto 
indescrivibile. Le gallerie gridano ironica 
mente , »viva ta liberalità dei magistrati
Il presidente ne minaccia per ta seconda’? tre ciò formava U tormento dei sacerdoti
vo Ita lo sgombero. Dopo circa dieci minuti 
ritorna ta calma. Si riprende quindi la 
lettura delle deposizioni. La lettura dei- 
protocollo di Nicolò nob. de Czernkovlch.
gnlcv rnn? i’Ju'goAJiuiv.

L'accusato Knežević respinge con 
indignazione la diceria, riportata da al­
cuni giornali, che lo Czernltovich sla stato 
I' ispiratore delle dimostrazioni, e dice: 
l'ispiratore delle dimostrazioni è uno, ed 
io-ve lo dirò chi è: — la coscienza di 
noi tutti e di tutto il popolo croato. Con 
quella dimostrazione noi abbiamo inter­
pretato il pensiero di tutto il popolo croa­
to da l’un capo all' altro della nostra pa­
tria, tanto è vero che sul banco degli 
accusati voi potete vedere i tìgli di tutte 
anche le più. remote terre della patria 
nostra: dalla Bosnia all' Istria, dalla Dal­
mazia alla Slavonia

L'accusato viene ammonito dal pre­
sidente

‘Finita ta lettura delle pezze proces­
suali, delle fedine e delle informazioni 
degli accusati il difensore avv. Derenčin 
osserva quanto segue :

' »Dalla procedura penale avviata 
contro quegli operai magiari addetti al 
servizio della ferrovia dello stato, che 
aggredirlo i fratelli Frank, risulta che 
gli aggressori vennero trovati in possesso 
di un'arme a foggia di bastone avente 
un manubrio di ferro con sopra incisovi 

.io stemma ungarico. Questo corpus delicti, 
con tutta ragione, si può considerare 
quale proprietà delle regie ferrovie di 
Stato, lo ritengo che questo fallo, che 
questa scoperta, abbia non doco influito 
sulla gioventù, poiché esso iuvolve l’in­
tenzione premeditata di una dimostrazio­
ne. Non indagherò se quest* supposizione 
sia ’o meno giustificata, devo constatare 
però che ciò doveva esacerbare gii stu­
denti ed eccitare ta massima indignazio­
ne destando in essi giustamente il sospetto 
che gli addetti alta ferrovia abbiano avuto 
l'intenzione di documentare conciò il 
predominio dellUugheria sulta Croazia,di 
cui si fe' parola ne, corso della discussione. 
Ma non basta. Si è sparsa ta voce che gli 
impiegati delta ferrovia dello Stato pos­
siedono un vero deposito di queste armi 
e lascio immaginare com' abbia questa 

•voce dovuto impressionare la gioventù. 
Domando quindi che il Tribunale voglia 
impossessarsi di questo corpus delieti.

Il procuratore di Stato constata re­
sistenza del corpus delicti e dice che esso 
corrisponde alta descrizione fatta dal difen­
sore, ma non trova necessario che il Tri 
bunale.se ne impossessi.

La corte decide in favore delta Pro 
cura di Stato.

L’udienza viene levata e ripresa mezza 
ora dopo. Si procede all’ esame degli ac­
cusati del fatto contemplato nei putiti II 
e Hi dell'accusa.

Come 'ci siamo limitati a riassumere 
brevemente le principali deposizioni de­
gli accusati e ad accentuare fuggevol­
mente i punti più culminanti del pro­
cesso, com4 ci è ora giocoforza per ristret­
tezza.. di »pazio di sorvolare su questa 
parte delte discussione che non ci offre 
nemmeno gran che d'interessante e dì 
caratteristico.

Le deposizioni, te dichiarazioni e le 
difese degli altri accusati, di cui non 
abbiam Fatto parola, concordano tutte 
pienamente con quelle degli aocusati 
Vidrić e Radić. Un accordo più perfetto 
di idee, di pensieri, d’intenzioni fra 54 
accusati non si ^avrebbe potuto imma-

finare. Tutti parlarono come da una 
occa sola — » loro cuori-battevano al- 
Tuùissono, 1 loro pensieri qrano un pen­

siero solo. Tutti confessarono di aver 
preso parte alla dimostrazione, di non 
essere pentiti, ma convinti invece di aver 
fatto il loro dovere e tutti infine dichia­
rarono che ia dimostrazione essi la et 
Attuarono per protestare contro la traco­
tanza magiara. Non uno st amarri ; 
per viltà, nè .per imprudenza tradì un 
solo momento qualche ano compagno. 
Furono jn tutto concòrdi e sólidalu 

11 presidente e i giudici sudavàqo

sette camicie per strappare loro di bocca 
qualche confessione che compromettesse 
dei singoli, ma le fatiche erano vano. Il 
procuratore di stato si agitava 3ulla ée- 
dia come sedesse sopra uno Btrato di 
ortiche; il protocollista, tediato di proto- 
collare sèmpre delle stesse risposte, tor­
mentava la penna e forava la carta 

— Chi ha arso la tricolore magiara! 
— Non lo so ! — Chi ha fatto questo, 
chi qpelloJ — Non lo so. — Tutti ab­
biamo fatto la dimostrazione. — E men­

del tempio di Temi, condannati cosi al 
supplizio di Sisifo, dalla gallerie il bel 
sesso raggiava di soddisfattone e di gioia, 
e pareva/dicesse cogli sguardi, tutte e-
delta nostra patria I

Cosi si arrivò alla quarta giornata.

Si continuò l'esame degli accusati, 
il presidente da irrequieto diventa

estremamente nervoso. Gli esaminati vo­
gliono giustificare il loro atto adducendo 
motivi politici, ma il presidente non. 
fuole che si parli di politica e li inter­
rompe e proibisce loro di parlare.

Ma allora —, signor presidente e- 
sclama un accusato — ci fàccia lai delle 
domande e ci dica ciò che' dobbiamo 
rispondere, oppure interroghi e rispon­
da lei.

L’àccusato Kriitof descrive minuta­
mente tutte la scena svoltasi durante la 
dimostrazione e finisce col dire : — „e 
cosi della bandiera magiara non rimasero 
che le ceneri*.

Presidente- —»E poi!.
Accusato : — E poi ! Poi vidi un 

sacerdote chinarsi su quelle ceneri e rac­
coglierne un pizzico Ad un blgnore che 
gli chiese perchè facesse.ciò, ei rispose.
— „Conserverò queste ceneri come sa­
cra reliquia".

Indi protesta contro il presidente 
perchè non gli permette di difendersi.

Presidente: Parlate quel che volete, 
non però di politica.

Accusato: Ma nel caso nostro è lo 
stesso che parlare del sòie senza nomi­
nare la luce.

Pres. : Vi ordino di tacere I
.4cc.; Ordinate addirittura che por- 

, tino qui le forche e ci appicchino. Cosi 
I vi sbrigherete prima e non udirete più...

parlar di politica..
Pres.: Per questa espressione vi in- 

j fliggo la comìanna di 5 giorni di carcere
duro con digiuno.

, Acc : Grazie! Voi. siete forte— e 
i prode..

Gli altri accasati protestano ; le gal- 
, lerie rumoreggiano.
' L'acc. Krleiadlchiara che si rifiuta 

di rispondere ■pBTtfrtniBh fi‘permessa la 
, difesa. I, presidente scampanella e gli 

tronca la parola. Gli accusati tumultuano, 
l L’acc. Metelka constata che il presi­

dente rendo impossibile ogni difesa e che 
j il suo contegno è illegale. Se ad ognuno

— esclama egli —è permesso di amare 
e di odiare non sarà forse permesso a 
me di odiare i Magiari! Se noi odiamo 
i Magiari essi ne sono la causa.

j II presidente interrompe e si adira. 
Succede utt breve, ma comico epi­

sodio. L’acc. Vedrié dice e ripeteTch’egli 
ama i Magiari e si dilunga tanto tu que­
sta dichiarazioue d' amore fiuchè il volto 
del presidente si rasserena; poi trouca 
esdamando :

— Io li amo i Magiari, ma oltre... 
la Drava.

Ilarità generale.
Gli accusati Siletié, Maravié, Div- 

koviò ed altri rifiutano di rispondere di­
cendo al presidente ; Già è tutt' uno; 
il signor presidente può far da solo ..

Lfecc. Osman Hadtié dice che i Ma 
giari provocano continuamente 1 Croati 
al Parlamento ed ovunque. Noi abbiamo 
protestato contro la loro tirannide e tra­
cotanza.

Il presidente scampanella, ciò che 
vuol dire : aoqua in bocca.

L’acc. Hachet dice : Ho cara la pa­
tria mia più di tutto al mondo ed ho 
preso parte alla dimostrazione per prote­
stare contro l’idea magiara che dorrebbe 
far un bocoone della Croazia.

L’acc. Korporić dimostra con un luo­
go e-assennato discorso che te dimostra­
zione di piazza Jelačić 'rivesto carattere 
politico e conclude ; „Con quella dimo­
strazione noi abbiamo voluto far cono- 

. soere tt Magiari che te Croazia non è 
tale quale ad eesi viene dipinte — te 
terra «tei morti. — Si guardino dunque...

Voci diverse ; Glòria e Jetattć 1

bunale.se


IL l’EjjfiqSto«Lavò

Il presidente scatta ; afferra il cam­
panello e lo agita convulsivamente. La 

mowjgia t«ie unafciamjl^i^em i

(La ristrettezza dello Spazio non oi 
consente*1 di ripròdurtre' oggi unHas-- 
sunto. Ci 'riàMbittmo di farlo nel pros 
«imo numero). - )

•%
A mezzo il discorso dell'accusato Papà 

trović il dibattimento asameevlllinnéàevi- 
so una graVttà eéfcettioaaka^'ftt uno denoto* 
ntutitdro- ©oMtinoi^gtè*«a— - *- 
nali giudiziari di Zagabria ; vi si svolsero 
scene indescrivibili GII accusati interompevano di continuo il presidente dèl£[ ! denmnde? g'.ìuoto al ài 

Corte, il procuratore di stato ed 1 gindiér do intimato agli studenii universitari 1
con esclamazioni ironiche e rumoreg­
giando rèndevano* impossibile ogni , per- 
tn»U$zjooe. Il presidente ìfiflisse " agli 
accusati Jnnumerievqli nunizioni discipli­
nari,.Secretando più irrequieti digiuno, 
cèlla, oscura, giacigli!? durò ed altro.

Ma anche ciò nuli» valse; gli stu­
denti sembravano altrettanti Ieotir Nella 
confusióne generale 1 difensori tediavano 
di farei óomprendere’ gridando e gestico- 
laèdo.'PQntribnendo Cosi ad aumehtare il 
baécàpó; Uno degli. accùèatigrMè ài pro­
curatore di stato parole1 beffarde, al che 
questi risposa : Giovinastri l Questo in­
sulto scateno un uragano di proteste e 
minacce

colavano, come furiosi ; ipoiti erario saliti 
sulle'sedie ed alcuni tentarono pestio 
di Scavalcare le barriere per gettarsi ad­
dosso al procuratore di stato.

Alcuni gridavano a squarciagola : 
Signor presidente, cl difenda contro' le 
offese del procuratóre di statò ! Alle òro- 
teste degli accusati si associano i difen­
sori. Glr stùdenti rivolti hi procuratore 
di stato gridano: Fuori’ Fuori! si com-« 
porti decentemente! Vedendo che era 
assolutamente impossibile dj ristabilire 
l'ordine, la Corte'si Ritirò.

A quella vista gli studenti si misero 
a gridare : Andiamocerie; abbandoniamo 
uoi pure l'aula." 11 dibattimento vieno 
2iiterrotto a questo punto

Ritornata la calma' cominciano le 
arringhe dei-ditbnsori. Pqrta pel primo 
l'avvocato Dererièin.

(Per la stessa ragione addotta più' 
M>pra dobbiamo rimandare al prossimo 
numero la confinuazioiiiffilel di batti mefite)

/ •
SttM tNMUltlUN. f

Telegrafano da Zagabria in data di 
ieri : «Oggi nel processo per sfregi alla 
bandiera magiara, avvennero scene tu­
multuoso durante la requisitoria del Pro , 
curatore di Stato Gli eludenti accusati 
scattando dalle seggiole, emettevano grida 
con grande eccitazione Rimanendo in 
fruttuose le ammonizioni del Presidente 
per imporre la quiete. Is Corte deliberò 
di escludere gli studenti durante tutto il 
procedimento. Allora, gli Studenti dichia­
rarono di noù voler obbedire a questa 
decisione, (ter cui, frammezzo a grandi 
schiamazzi, dovettero venire allontanati 
ad opera dei gendarmi. La sentenza verrà 
publicata domani (Sabato! alle 2 pom *

Popolo erodo! — Con famo tei tuoi figli I
I giornali di Zagabria del l3uorr. an­

nunciano che quei i-i studenti i quali iu 
questi giorni vennero esclusi dall'univer­
sità croata a-cha-non, appartengono a 
Zagabria, furono provvisti ai passaporti 
forzosi e devono abbandonare la capitale 
croata entro 24 ore. Ritornati, poi,' che 
essi saranno nel luogo natio, dovranno 
annunziarsi al loro ufficio comunale, in 
fine per- un tempo indeterminato non do- 
'tanno fare ritorno a Zagabria

Ed è cosi che dal magiarofilo bano 
Khuen vengouo bauditi dal suolò croato 
quei tìgli del nostra -popolo, i quali, in 
onta ad essere stari, sottoposti ad inaudite 
torture plorali, ebbero ad approvare l'ab

stesso ^governo un'altra interpellanza in 
cui demandò : 1) Perchè l’autografo so­
vrano, emanato il 18 p. p. alte cittadi­
nanza di Zagabria, non _féc.a anche, la 
■fiwaa.del banof 2) Ha U bano comperato 
nella redazione dell’autografo stesso e in 
prima linea : ha egli cooperato nella re­
dazione di quel passo che suona , «in onta 
id Incidènti punibili f»

TI còfisigilere comunale, dell’opposi 
zione, Jajtćin, mosse il giorno 12 corr. 

1 loprgoreajrtfo di Zagabria le seguenti 
desti. n,'l(iUi-

anch' essa volesse confermarci la veliti 
della nostra vec'hia sentenza popolare: 
„Il fratello ci A seqapoaxaro a qualujuque 
religione* etou □pgwwnga ‘•(Brari/e’taiòr'. 
koje điere oifA 'r'.

Uli tantonei fintrcduzione. Volgiamo 
ora fino sguetve retrospektivo

Sue s'opoJle proatìdre-eivviate'COntro. 
gli »tud untila lisci (ffinaré e la ìjglud lu­
naria; e dot -dito le
accusati aori .tatti', -studenti univer­
sitari! — ; ora contro di èssi procede 
il Tribunale che li giudicherà in base al 
codiar ; più tardi essV sHran costretti di 
passare sotto le forche caudine delle au­
torità scolastiche.-le quali han già giu­
dicato é oondanu'tio-UiUi-quagli.altri stu- 

rigori

Frangar non Jlectar — risposero essi. 
Nè le lu-inghe nè le minaede valsero.

«non 
r In...-..
' non riferì 

tfikJWbreczin 
~ sapere ohe si

^endanttuìì Gll.V, un caatigb ai 
sìtà,da Zaga 

Non da i

Se gli è noto in base a quale $ venne 
adottata tale misurai Non essendo noto 
alcun fatto illegale che abbiano commes­
so gli studenti dopo la loro esclusione 
dall' università, è intenzionato il podestà 
di revocare il decreto della polizia co­
munale ?

Per gti studenti espulsi. -
. Telegrafano da Zagabria in data 

di ieri ; Fu Iniziata un’azione in favore 
degli studenti relegati dall' università 
causa i recenti scandali, affine di rendere 
loro possibile di continuare gli studi. Il 
vescovo Strossmayer ha elargito a tale 
scqno 3000 fior. 11 ricco cittadino Koras 
agli studi ; fliltu ancora elargirono «iene 
somme a tale scopo.

— Annunciasi da Praga che colà 
verranno mantenuti 12 studenti croati.

Il fMlife detta stampa estera sul contegno 
digli studenti croati Dinanzi al Trlbunala di 

Zagabria.
I giornali esteri—nell'offrire ai prò 

pri lettori esaurienti ragguagli’sul dibatti­
mento che Sn questi gloriti si svolge di­
nanzi al Tribunale di Zagabria contro 
quél 64 studenti universitari. che ven­
nero'tratti alle sbarre per aver abhrue 
ciato la tricolore magiara -^atnmiFail loro 
esemplare contegno e lo dive energico e 
dignitoso. Più di tutti gli altri sono i 
giornali , magiari quelli che ammirano 
questo contegno.

II „'Nenes Poster Journal"-- cosa 
strana — ha delle parole oltremodrt lu­
singhiere per la nostra'balda gioventù, i 
nomi1 della quale saranno cerio regi­
strati a caratteri • d oro negli annali della 
storia croata.

All’ ammirazione della' stampa este­
ra uniamo la nostra e plaudiamo alla 
felioe idea delle cospicue dame di Zaga-- 
bria le quali dalle gallerie del tempio di 
Temi cospargevano di fiori qùei degni tigli 
del nostro popolo che sedevano sul banco 
degli accusati rei soltanto d’ aver obbe­
dito alle sante leggi della patria,

Un bravo di cuore s' abbia il nostro 
gentil sesso e la nostra balda gioventù.

Bombe!! J
Da una lettura pervenutaci oggi da 

Zagabria apprendiamo che ieri net pressi 
del palazzo del bano venne trovata una 
bomba. -

Politica-revolver.

Sotto questo titolo il "• Jedinstvo« di 
Spalalo publica un artiedo, da cui lo 
gliamo quanto segue

Il giorno 11 corrente nell'alma Za-, 
.gabria ebbe principio il dibattimento di 
confronto a quegli studenti delfumver 
sicà implicati nell'affare cifrile tricolori 
magiare. Non meno di 54 son traiti pila 
sbarra. 11 j.lp vecchio ha 29 anni.'i pii.) 
giovani han IR e la maggioranza di essi 
oscillano ira i 19 e 23ri- Di religione son 
cattolici, greco-ortodossi, israeliti o mao­
mettani, come se la Bbarra del Tribunale

denti ehe non daron di cozzo uei 
del codice.

I nostri lettori lo sanno : le autorità 
scolastiche hanno inflitto ad alcuni stu­
denti 1. più severi castighi, le più gravi 
condanne, tali quali nelle altre università 
ri usano iufliggere-seliantojU casi estremi 
— per ribellione c simili delitti.

E' nostro -dovére di prendere in e. 
sanie tutte c due le autorità — la sco­
lastica e la giudiziaria, poiché e al Tri­
bunale e iu iscuola noi vediamo gli 
studenti — coinè i prigionieri dei con- 
quisutori romani — passar sotto le forche 
caudine della politica-revolver del ma- Tutto fu messo in 
giarofilo bano Kuen Hedervarv. Non ven­
gono essi già perseguitati, nè verranno 
condannati per ciò cne essi han commesso 
e per cui li si accusa, ma perchè la po­
litica-revolver, che riceve le sue armi da 
Budapest, intende tarpare alla gioventù 
le ali ed arrostarne il suo volo verso 
qualsiasi ideale di patria. Gli studenti nei 
principii politici si trovano agli antipodi 
col governo. Ma il governo, che vuole 
tutti, su cui ha uu po' di potere, fiaccati 
e curvi al suo volere, vorreblre veder 
suoi comandi «osi non è, ei si ad­
duca uu solo esempio iu cui in qualsiasi 
ultra parte del inondo, in qualsivoglia 
altra università l'autorità disciplinare si I 
estende anche a sentimenti politici degli 
studenti. A lutti •• noto che generai men le 
in tutte le università le condanne disci-, 
plinari si limitano,a semplici ammoni­
zioni e a paternali. In Croazia non è I 
cosi in Croazia il governo vuoi ridurre 
l'università a ci-ermat ove l'idea di stato I 
magiara possa .»stallare il suo quartler - 
generale e a tal uopo ha gii) creato il »
Regleman. i

La gioventù «rnàta, coinè la gio­
ventù di tutto il inondo, non è nè può 
essere conservativa. 1 conservativi stessi i 
devono ciò rieoi oscere : »eppur ad essi 
andrebbe a genio una gioventù con idee I 
conservative Ai -ecchi serve di guida 
la ragione, alla gioventù l'entusiasmo.
Guai a quel popolo la cui gioventù è 
senza entusiasmi, senza ideali.

Anche la gioventù di Zagabria sente 
nelle vene fervere il sangue dei suoi 
giovani anni aneli essa al dolce nome 
d> patria seme più forte pulsare il cuore, 
aneli'essa sa entusiasmarsi pei suoi i 
desìi. e se talvolta nel fervore dei suol , 
anni giovanili esce di carreggiata non i 
c e da meravigliarst, poiché è questo un i 
fenomeno naturale olio le leggi di natura j 
ci danno eii errano quelle autorità, quei - 
governi che di questi fenomeni non 
fan calcolo alcuno. Sono governi ehe la 
ragione sottomettono alla tirannide e 
„libito fan licito in sua legge."

Nelle 'i-iiversita di lutto 11 mondo la | 
gioventù si divide in partili. Chi ci *sa- I 
prebbe addurre un esempio che in qualche | 
università i professori abbiano soltanto ; 
osato di costringere gli -tudenti a mani- I 
testarsi in scuso opposto alle idee, poli­
tiche dei loro compagni e collegllif Simile 
procedere sa-ebbe Infame e vergognoso 
fon ciò si" tenderebbe soltanto a demora­
lizzare la gioventù o creare da cittadini I 
•iiwsii e intemerati uu branco di spie.

Ma iu t' oazia però è ciò accaduto.
Subito dopo la dimostrazione di piazza 
Jelaèir vennero arrestati 27 studenti, gli 
altri furono rifai: in via disciplinare e si 
temo di indurli a disapprovare le dinio 
-trazioni e di dichiarare che essi non si 
riconoscevano soli ialj cogli altri 27 ar­
restati. Questo pretendevano dagli stu­
denti i professori dell' università di Za­
gabria. Si vergognino ! Non sono degni 
di guardare in faccia i professori delle 
altre università.

Ma gh studenti nou cedettero.

si ~ nò dr slmili
attentati contro 1’ università croata. Ab 
biamo detto che ii governo già da anni 
tenta di convertire 1 università in caser- 

{ ina. Eer làr ciò. glrtè necessario di pre- 
P-parar«- in .Croazia il riarreno all! idea di

imporci) 
noi schf 
ventù, 
mani

stato magiara. In Croazia i Magiari noe 
banuo amici ; essi fissano gli occhi sulla 
nostra università perchè... il perchè, ce 
lo dice un poeta magiaro! te colete a- 
nientare un popolo cor rompetegli.ta, 
ventò.

— Le parole sono di Petòfy.
E": berciò cfce i| igoveMoJUd cóminf 

ciato coi professori.'AÌcuhr bri fièdslonai 
to, altri allontanato

Cosi fece col’Vojnovie, cosi col Marko­
vi? Si accorse che all’università ci sono 
anche professori appartenenti ai partiti di 
opposizione e se ne liberò alla spiccia.

opera dal governo per 
umiliare l'università e ridurla allo stato 
di cadavere. Quando la credette morta si 
accorse ch’era invece più vive di prima 
La gioventù accademica croata dimostrò 
da quali sentimenti patriotini fosse ani­
mata. Fu questa una splendida manife­
stazione che va registrata a caratteri d'oro 
negli annali della storia croata. Ogni 
Croato ne può andar orgoglioso e vol­
gere la speranza a più lièti giorni poiché 
I avvenire della patria è affidato nelle 
inani dei giovani. Il sistema d'oppres-
fiaccare1 * 'ri lemprTT'' I a "fiLva" 'cfefta “nostra 
gioventù.

I Magiari tentano di carpirei l’uni­
versità. Di sopra quell ediliiuo però aleggia
10 spirito del genio croato. Guai a chi lo 
tocca !

I 54 studenti tratti alla sbarro, come 
volgari delinquenti, ci son arra che T u- 
niversità di Zagabria non sarà il quartier 
generale dell’idea di statò magiara, ma
11 tempio, il focolare, il propugnacolo sacro
della libertà.’ --

'gioventù, orgoglio 
nza, adoriamo.

[ó, ma il cuore nostro dami­
amo gli alMffifrpóli godere 

dono della lrodrià. Nei per 
ààbiam versato ,11 «angue a ttr 
ora i Magiari esaltati vorrebbero 

ppi della schiaviti) 1 Saèéttto 
— cito'dipendi» dalla'gm- 
dovritedeciderei Nella sue 

-ÌP-'àvvenge^nostia’.ad essa, può 
molta, può tutto WTOOb. .K&Wtinr’ie 
cose van di male in peggio. Ivi la forza 
trionfa sulla ragione Ivi non ci è con­
cesso di amare ciò che è nostro — il 
sacro retaggio degli avi nostri: la patria 

j nostra! ,__ _
; IT doltjré ci opprime, ma non la di- 
j' speràzióne ci abbatte. Chi ama la patria 

sua ecco hi qual modo viene rincompen- 
1 riato: Coi ceppi. — Dall’università al car­

cere. — E sia. Dal carcere ci guidino alla 
J'tòmbaT che IrffpSFft! ■DT’ritiHa 11 paventi. 
! Rimaniamo concordi e la concordia ei 
F eaivelà. Ricordiamoci che siamo uuana 
I yuqnéjche ha un passato glorioso L’***

Abbiamo udito Banffy e Hedeiwarv 
in Parlamento, innanzi all’Europa tutta, 
han dichiaralo, asàlcurando colla loro' pa­
rola il' onore, che gli studenti croati non 
arsero ia bandiera magiara. Non si peri­
tarono di dir la verità, perchè in es-a 
stare-la loro coudauna. Oggi però gli stu­
denti vengono giudicati e condannati per 
aver arso quella bandiera Essi vengono 
dichiarali colpevoli e condannati per un 
fatto che i’> bailo e il ministro negano sia 
successo Dinanzi all areopapo europeo 
essi vollero nascondere la miseria della 
loro politica, riserbandosi però aZagabria 
di aggravare la mano di ferro sulla gio­
ventù. Là l .umiliazene, quà la vendetta 
-- Nemesi e le Erinni

Vengono accusati tu base al § 3u2 
di eccitazione aìl'od:o contro altre nazio­
nalità Ciò non è vero. In Croazia ' non 
c e che una soln nazionalità — la croata. 
Iu Croazia una nazionalità- magiara non 
esiste

Ma che importa mal ciò! Serve foree 
la ragione, dov’è Nemesi che imperai 

•Gli studenti non vennero .tratti alla 
sbarra per essere giudicati, ma per es­
ser condannati

Attendiamo la sentenza. Essa dovrà 
veiiir pr- nunziata sabato nel pomeriggio

Si otferià con queste misure eiò.che 
>i sperai No. - L’università croata non 
diverrà mai ulta caserma pei battaglioni 
-li Komt. .Non importa se le pressioni e 
i rigori aumenteranno. Anzi siamo con­
vinti che per noi Croati ciò è necessario. 
Troppo siam buoni e perciò poco energici- 
Non è male quindi se talvolta qualcuno 
ci percuote — ciò serve a destarci ùn 
po' — e Jo Slavo è Slavo; quando divam­
pa, divampa.

Noi parliamo col ctlore perchè è ool 
cuore che amiamo la patria nostra e te,

venire è nostro. Chi ce lo può eontende- 
dere. chi rapirei Pronti dobbiamo easer 
sempre di respingere qualunque si az­
zardi di contaminare il santuario nostro, 
di offendere la patria nostra -eaj bisogno 
di evocare persino coutro costoro dai se­
colari avelli ie ombre sdegnose degli avi 

‘ nostri. . ’ .
E con ciò abbiamo finito per ripren­

dere dopo la sentenza.
Sarà questa, non e’ è dubbio, uno 

strano diadema sulla fronte, della dea
) della Giustizia — in Croazia-.

il DUELLO PMttW BHlfUi-IHffiFfi

La tempestósa discussione, svoltasi 
F8 corr alla Camera dei deputati in Vien­
na, ebbe veramente fi carattere di un 
ditello parlamentare tra il „padrone del 
campo viennese**, fra l’uomo — la cui 
popolarità è ormai giunta all'apice - e 
il ministro dalla .mano di ferro".

Bisogna confessarlo senza'ambagi, 
da osservatovi imparziali : il Bad.eni ebbe 
assolutamente la peggio, e il Lueger ri­
portò nn grande, incontrastabile successo 
morale. Se il dibattito avesse potuto es­
ser suggellato da un voto rispondente 
all’intimo delta coscienza d’ogni deputato, 
il capo del gàbirieito austriaco sarebbe 
rimasto solennemente battuto.

Certo il suo prestigio usci assai di­
minuito dalla sedata dell*8 corr., che ha 
gettato una doccia fredda sugli entusia­
smi del partite cosidetto liberale per la 
negata conferma di Lueger a borgomastro.

Questa misura era par^ a tutti una 
dichiarazione di guerra all'àniisemitismo: 
F inizio d'una lotta decisa, senza quartie­
re, contro uqo dei più caratteristici mo­
vimenti dell'epoca

I polacchi, raggianti dicevano: vede­
te 1 II Badeni non s’è carato del movi­
mento elettorale viennese, perchè già di­
segnava di fiaccare d' -uu colpo la mano 
del clericalismo,’ larvato di socialismo 
cristiano Come Jehova nel libro di Giob­
be. il Badeni voleva dire al Lueger: oidi 
tmpium exaltatum, tramici et non erat.

Ebbene, in tal caso, nulla sarebbe 
statò più ovvio che affermar l’8 corr. alla 
luce del oole queste intenzioni riposto. 
Motivando l’ostracismo inflitto al Lueger, 
si aspettava òhe ir presidente dei ministri 
ne «tiesse additato la causa, precipua-nel- 
l’intenzione del'-suo governo di non tol­
lerare che la capitale austriaca cadesse 
in inano degli antisemiti.

II discorso del- Badeni fu invece una 
delusione completa. Egli ebbe anzitutto 
l'ispirazione di esordire con la diohisra- 
zioue che de’ suoi atti nou è responsabile 
al Parlamento; e questa, premessa non po- 
tevanon urtareed'offendere il Parlamento- 
per quauto in Austria sia illanguiditala 
coscienza de' suoi diritti, la fierezza della 
sua dignità.

Questa dichiaratone era poi al po­
stutto contradditoria, dacché il Badeni si 
prestava pure a- spiegare e giustificare 
l’opera'propria, ed era-matita irritare ia 
suscettività dei deputati, dal momento 
che il-ministro si degnava di »vendere a 
discutere con essi.

NOVELLE E RACCONTI RUSSI
- <ai

La canzone deU’amon trioofanU
(Di -Turgenjev). (Fine) 

XI.
Fabio voleva attendere eh’ossa si 

fosse svegliata per andare a Ferrara e 
senti bussare afi'uscio della stanze da 
letto, apri e si vide davanti il suo vec­
chio padrone di casa Antonio „Sighpre 
cominciò il vecchio, il malese m' informò 
che Muzio è molto, ammalato e desidera 
trasferirsi in città con tatti i suoi valori. 
Vi prega di trovargli degli uomini per 
trasportare le valigie, dei cavalli da sella 
e da tiro e alcuni carri; Posso aderire al 
desiderio del servo 1“ — „Il malese vi 
disse ciò! domandò Fabio. E come ha 
egli parlalo 1 S ro lo credevo muto!1’ - 
„Ecco, signore, la carta sulla quale egli' 
scrisse ogui cosa e molto correttaraefile" 
— ,,E Muzio’, dicesti, è ammalato 1 ' — 
„Si. ammalatissimo, e nou permette ad 
alcuno di vederlo" „Mandarono pel 
medico 1*’^ „No, il malese non la pèr- 
ni'se*’ - É, ciò detto, il vecchio AimoùIo 
s allontanò. Fabio ritorhò presso Va­
leria. Ella era desta, salutò il ma­

rito e disse „Non c’è piùl" Fabio fre- 
! mette. „Cóme più 1.. Tu forse .." — „E 

partito continuò ella „Non ancora, ma 
■ egli parte oggi* - „Ed io non lo vedrò 

più? ndn ci sarà più?* -- „Mai!* Va­
leria si senti sollevata, e un sorriso 
apparve sulle sne labbra, stese le braccia 
ai marito dicendo : ,.E noi non ne par 
iaremo più, non è vero 1 Non udremo 
neanche più parlarne 1 Io non uscirò 
dalla camera finché non- sarà partito; 
ed ora mandami la mia cameriera rPoi 
si tolse dal collo un vezzo di perle che 

j avere avuto in dono da Muz'o, ..Prendi, 
disse al marito, gettalo subito nel nostro 

i pt-ofondo pozzo; abbracciami, io sono la 
I tna Valeria, ed ora va... va. nè ritornare 
I finché egli sia partito" — Fabio prese 
I le perle ; usci e andò errando pel gi«r- 
1 dino guardando da lontano il padiglione

dove' si cominciavano i preparativi per. 
la partenza. Fra gh uomini che attende-’ 

j vano allo sgombero delle mercanzie, Fa- I 
j bio non vide il maleso. egli si ricordò i 
l allora che dàlia parte opposta del pè- ' 
j- digliene v’ era una porta secreta dalia , 
’ quale si poteva penetrare nella camera ■ 
! di Muzio, egli vi giunse, e senza far 

rumore socchiuse T uscio -, lece capolino ( 
I attraverso le pesanti tendine o gettò den- 
: tre uno sguardo nell'interno. !

XII:
Muzio non era più disceso per terra; 

1 aveva indossato un ricco vestito e sedeva 
1 su una seggiola, ma sembrava un corpo 
j morto ; la testa immobile teneva appog­

giata al dorso della seggiola.; colle mani 
l stringeva le ginocchia. Dietro Muzio, a 

1 due passi da lui. stava il malese che in 
dostavu ' un drappo simile a foggia di 
manto imperiale stretto in vita dà una 
cintura di corda di tigre; aveva ricoperto 
il capo da un berretto pure fatto cou pelle 
di tigre il malese, Inginocchiato, pregava 

1 con fervore: ora si drizzava su maestoso 
nella sua bella figura virile, ora alzava 
le braccia e le riabbassava rivolgendosi 
a Muzio si che pareva volesse minacciare 
qualcuno, corrugava la fronte, batteva i 
piedi, Tutti quésti movimenti vi vedova 
che gli costavano moka fatica e lo fa­
cevano soffrir«-, respirava affannosamente; 
dal suo viso, stillavano gròsse góccio di 
sudore. D'un tratto, s'udì uu gemito 
qscire daf petto di Muzio., egli corru­
gando la ir -nte e stirando le -braccia 
staccò la testa dalla spalliera della seg­
giola alia quale era appoggiata , stesele 
mani al malese che gliele prese, ma, sn- 
bito dopo, Il capo ancor debole di Muzio, 
ricadde ancora mentre l’indiano riprese 
i suoi scongiuri ; fece un passò, avanti e 
rialzando le ciglia e dilatando enorme­

mente la papilla mosse il capò di Muzio! 
Le sue palpebre comiticiàreno a moversi, 
e si vide a’ii'.ra brillare nei sutìi occhi 
una gio a sereòe- L'indiano sorrisa ed 
aprendo 1» boatta lasciò sfuggire nn grido 
rauco e prtìfodùo. Muzio, con un debole 
gemito rispose all’urlo del malese. Febùx. 
allora nòli potè più reggere; gli sembrava 
di assistere ad una scena diabolica « fuggì.

xni.

Tre ore dopo, Antonio gli renne a dire 
che tutto era pronto e ehe Muzio a' ac­
cingeva a partire. Eabio usci sul terrazzo 
da* dove si scorgeva il padiglione, da­
vanti al quale scalpitavano alcuni cavalli 
da soma v ' era un cavallo inoro coti una 
sella tanto larga che sembrava capace 
per due persone! Là porta del padiglióne 
s’aperse e comparve, il malese ohe soste­
neva Muzio, il cui viso era quello d’ un 
morto : i cavalli .andavano lenti enuando 
essi passarono davanti alla casa ,aì Fa­
bio, questi si stupì di’-Scòrgere sul «viso 
di Muzio un sorriso. Sarebbe statftopos- 
siblfe che egli-avesse rivolli lui i suoi 
pensieri 1 e in quel momentot..,’ II n&a'-. 
ese solo rivolse il saluto .come il so­
lito. Vide tutto'ciò VaietìaT...' Le itapò- 
1 te delle sue. finestre erano chiuse.

XIV.

Veder*«, Tu quella »era andò a pranzo' 
molto lièta.ma silenziosa, pertanto si la­
mentò della sua sta)toli'^aa^ m.a non. era 
più .turbata.epa» prima, noù era più ester­
refatta. Il giorno dòpo la partali», di 
Muzio, Fabio riprese ii suo ritratto *éd 
egli trovò nei lineaménti della- móglie 
quella purà espressione, quel sorriso che 
gli piaceva tapto ; il pehnèlfo scorreva 
veloce sulla tela. I due sposi ricomincia­
rono la'lorò vita primitiva. Muzio eia 
un essere per loro che non era mai esi­
stito, nón ne pàriavànó mal. VateHà ri- 
manevà silenziosa qoh Ritti quelli che'le 
domandavano qualcòsa sullo strano fo­
restiero. Muzio era «eàlmenté scomparso;.. 
Iti una bella serà d’ autunno, egli termitió 
l'immagine, di Santa Cecilia. Valeria se­
deva ali’ orgàno, e le sue dita si mòve- 
vaùo agili sulla tastiera. D’ttti»tratto per 
una' rlmiaiscenza' sorta all’ improvviso, 
suonò la fàtalè canzone dell* amore trion­
fante òhe Muzio aveva‘àuonafojpiù vplta, 
e che In quel momento per làgrima volta, 
ricordùya Ed ella provò; allora, uti'emó- 
zione* nuora' Mjere e dólce ad un tempo.... 
Valerla «i fertoò— tremò.... Che cos' era 
succesÈPlte Sàrèbbe stato possititle 'che. .. 
Còn queste parete; Univi fi maooscrteo;

bruotamento d'una Aandtana stranièra per 
la Croazia. 7

Il gioìita^ 14'41 depfl&fò d’ opposi­
zione al ■Hdainento dròeto. Dr Frank,, 
mosse al EraernotaaaiMlrofilo delibano, 
Khuen unQreertjelJ(rta' riguardante il 
b hrta',^1 e i mentovati



IL PENSIERO SLAVO

Avesse almeno nell* questiono con­
creta di fatto e di principi tenuto un 
linguaggio improntato a fermezza di con­
vincimenti t — Ma nq, il Badeni sl trin­
cerò nella legittimità del ceto' sovrano 
(che da nessuno può essere revocata in* 
dubbio), smentì sdegnosaméntc che il 
Govorno ungherese abbia premuto sulla 
sua decisione, ma sul punti essenziali o 
scabrosi della questione sorvolò con evi* 
dènte imbarazzo..

La teèi óùlstà Ftrsè — che a capo 
di un Comune debba polsi pn uomo cne 
affidi per Imparzialità, e obbiettività, erg 
in questo fiso un scappatoia, A Vienna 
tutti rieOrdaùo che 11 Prix, il penultimo 
borgomastro liberate, era un tempera­
ménto battagliero spiccatissimo : e fiori 
si capisce perchè al Lugger abbia a ser­
vire di impedimento ciò che per il suo 
predecessore fu un titolo ad èsser pre­
scelto. *

Bisognava dunque affrontare per ie 
corna questo „mostro” dellTntisemitismo, 
perchè la parola del ministro suonasse 
ascoltata e giustificàbile nella Camera: ma 
questo coraggio il Badeni uon l’ebbe — 
e perciò là Sinistra tedesca, se gli diede 
i suol voti, non gli porse il sussidio di 
alcuno dei suoi molti e poderosi oratori;
Il solo Beer, che parlò per le Sinistre 
riunite, si limitò a sbiadite rettifiche- di 
poco conto, studiandosi quasi di mettere 
in sodo che il suo partito s’era tenuto in 
disparte da ogni maneggio contro il 

’ Lueger.
« «

La cattiva „impressione destata dalle 
dichiarazioni insufficienti del Badeni si 
accrebbe, per il suo inesplicabile silen­
zio, nel corso del lungo e agitato dibat­
tito sulla mozione d'urgenza presentata 
dal Dr Pattai — per la quale- votarono 
gli antisemiti, i clericali del club Holien- 
wart, i giovani (ehi è i tedeschi na­
zionali

il Dr Ebeuhocb, alter egu del Di- 
pauli, in un discorso rovente d'indigua- 
zione coutro i magiari, e di entusiasmo 
pel Lueger, eccitò lepjicqtamente il Ba 
deni a dichiarare se fin vàlidazione di un 
borgomastro — „dal cuor d oro, dal cuore 
veramente austriaco” -- implicasse an­
che una condanna dell'antisemitismo... e 
il Bad-ni tacque.

Il Pattai rimproverò il miuistro d'a­
ver offeso la popolazione viennese, fa­
cendo fa sera dal. 6 corrente consegnare 
le truppe in caserma, per soffocare nel 
saugue ogni .dimostrazione ; e ii Radetti 
zitto! ’ kA"’

Il prjiioipg di Li^htoprtiain, il Lueger 
. stesso fecero rivelazioni piccanti sul re­

troscena delle trattative, che seguirono 
all'elezione del borgomastro; e il Badeni 
usci dall’aula, profittando del fermeutQ 
destato dallo sgombero dello tribune, do­
ve le squadre volanti degli antiseriilti si 
erano accampale, par far eco alto-sdegno 
dei loro fappresemanti nella

Il Pernerstorfer apostrofòtùie ita man 
te il Badeni, dicendo che nessun gentil­
uomo può lasciarsi accusar di mendàcio, 
senza reagire: e poiché il ministro rima 
nova impaèsiblle, il focoso^ oratore dell e 
strema Sinistra constato, tra l'ilarità ge­
nerale, questo silenzio di sfinge.

Era disdegno di ministro irresponsa­
bile, od impacciò di un uomo che non 
sa difender bene una causa, e teme di 
cqmpromettqria cou Je sue parole! A noi 
pare che questa' sècoiida versióne si ac­
costi di più al vero.

E infatti badiamo bene; il principe 
d i Llóhtenstein (che non è un pappagallo, 
come spesso ripète la stampa liberale; e 
saf esser quando vuole uu oratore finis­
simo di aristocratica arguzia) spiattellò 
parecchi incidenti di retroscena, che non 
fauno troppo ouore all’accortezs* politica 
e all'energia del Badeni.

Disse cioè che la conferma del Lue­
ger non aveva presentato dapprima alcu­
na repugnahza per ii presidente dei mi­
nistri. il quale sarebbe stato pronto ad 
accettarla a certe condizioni. Per esem­
pio, si voleva che ti Lueger si fosse con­
tentato per qualche tempo del posto di 
vice-borgomastro, sino a tanto che il com 
promesso cou l'Ungheria fosse Stato con­
dotto in porto, e fosse finita l'Esposizione 
del millennio a Budapest, e allora il Be 
manjino dri ytannoti,starebbe potuto. fre­
giarsi liberamente della.oótland .(£ oro, 
distintivo del bbrgojfiiitro viennese:

Da ciò il Llóhtenstein traeva l'illa­
zione chel' eleménto, ebraico-piaglaro q-J 
vesse o> > il it:
felice, "

menato il can per l'aia, evitando di toc­
care ogni Iato scottante della questione, 
il Lueger mise francamente l punti .«-ugl’i. 
Narrò che il luogotenènte come Kielman- 
segg ne' suoi colloqui col neo-borgoma­
stro aveva trovato in lai tutto le qualità 
necessarie per rivestire l'alta carica: vita 
inoensuEAbile, capacità amministrativa, 
fedeltà, devota alla dinastia... e che la sola 
eccezione mossagli consisteva nella sua 
qualità di deputato. I

Al Kielmansegg noti pareva concilia­
bile. il mandato legislativo co’ doveri e 
le responsabilità di borgomastro di Vien­
na; e vplevà quindi impegnare il Lueger 
a dimettersi da deputato e non Accettare 
una eventuale, rielezione.

In Austria non c è quell’ incompati - 
bilità che vige io Italia tra siqdAco e 
deputato : « ti Luèger si ribellò, non a 
torto, ad una imposizione--che metterebbe 
il borgomastro di Vienna in condizioni 
inferiori ad- ogni podestà di villaggio. 
Anche fece notare al luogotenente che in 
certi casi il cumulo de’ due affici jio- 
trebbe riuscir utile agli interessi della 
capitale, di cui il Parlamento è non di 1 
rado chiamato ad occuparsi.

Breve: le rivelazioni del Lueger, non , 
contraddette dal Badeni, sorpresero un 
mensamente la Camera, che nell’ annul­
lala nomina dei Luegèr vedeva ormai j 
scomparire ogni alto intento morale da ! 
parte del Ministero.

Quando il.Lueger, con voce vibrali- [ 
te, con tono altero di sfida, tra le grida ' 
di entusiasmo delle tribune, invitò il Ba- ! 
deui a deporre ogni riserbo, e a preci- | 
sare i veri motivi d'indegnità che possa 
trovare nella sua vita - e il ministro 
lasciò cadere il guanto lanciatogli, rin 
cantuceiandosi nella sua spinosa poltrona, 
quasi evitando gli sguardi che si eouver 
gevano da ogni parte sa lui; questa posa 
poco belligera lo abbassò dinanzi alla 
Camera e diede il maggior risalto alla 
persona det Lueger che sì presentava co­
me un gentiluomo’ e un deputalo inde­
gnamente offeso da un avversario sfug 
gente alla responsabilità de' suoi atti.

Dio buono! che infernale bufera ni 
quel momento, ((avvero drammatico. Il 
publico delle tribune, forzato ad uscire, 
gridava — stando alle relazioni dei gior­
nali — evviva a Lueger e Pt'ùi al gover­
no e ai liberali. Giù uellaula l deputati 
antisemiti e di sinistra si scambiavano 
salate invettive. „Cosi sarete cacciati voi 
un bel giorno dagli elettori” — gridalo 
Steiner, il beniamino di Lueger. „Quel 
publico là. gli risponde da sinistra il 
Wrabetz, è ben degno di esser guidato 
da voi.” E lo Steiner di rimando : „Voi 
ormai non avete più nessun esersito da 
guidare!. Ma più caratteristico arcera fu 
il motto lanciato ai polacchi: „i Viennesi 
non sono dei ruteni, che si lascino op­
primer da voi.”

♦• »
La maggioranza, che respinse la mo­

zione Pattai, rappresentava su per giù 
l'antica coalizione; ma quel voto, die a 
vrebbe potuto delineare i partiti, non la­
scia alouu addentellato, non offre alcuna, 
garanzia per l'avvenire. Tutto è incerto 
come prima per colpa del Badeni, che 
nou si sa come riparerà l'insuccesso toc- 
catogli sul terreno parlamentare.

Le complicazioni amministrative di 
Vienna trascendono i limiti d’una sem­
plice questione locale, e preparano al 
governo le più gravi difficoltà. Il principe 
di Liuhtenslein ba detto nelltUsuAccen- 
nata seduta chiaramente che gli antise­
miti rieleggeranno uon una, ina dieci 
volte il Lueger, e che accettano di gran 
cuore una nuova lotta-elettorale - si­
curi che lo scioglimento del Consiglio ii 
farà ritornare non in 30, ma in 100>

Nessuno contestò quest' asserzione, 
perchè tutti sentivano che rispondeva 
atta condizioni attuali dello spirito publi­
co : ed è non meno significante che il 
Lichtenstein e il Pattai potessero affer­
mare. senza sollevare proteste, „che lo 
smacco al Lueger ha scemato nella po­
polazione la fiducia, reverente e devota 
d’un tempo,alla Corona !*

Gli antisemiti hanno scelto abilmente 
la parola d’ ordine con cui iniziare la 
nuova campagna: essi non si dirigono 
più coutro il solo capitalismo israelita, 
ma tendono addirittura a scalzare il dua­
lismo.

E' all'elemento magiaro che a diritto 
ascrivono l’offesa fatta al loro idolo; eia 

■ piattaforma elettorale, l'avemmo già l'8 
còrr. net grido emesso .dall' Ebenhoch: 
„èhè l’Aùshlà non deve eisereabbàUàta 
a stato vassallo, a Comitato uoghereàL?.

Se il Badeni non ha fibra bàiF~'’

LETTERATURA ED ARTE
611 Zingari di Puikln, traduzione di Domenico 

Ciampoli
Domenico Ciampoli liu .dato testé 

alla luce una traduzione italiana iu versi- 
sciolti del noto poemetto Gli zingari del 
Putkin (Ulrico Hoepli - Milano). — Il 
«Nuovo Giornale» di Torino annunzia ! 
questa publicazione e fa il seguente 
cenno :

.... „Altro amorb infelice ispira la 
nobile fantasia di uno dei migliori poeti ’ 
russi : Alessandro PuJkin che nel breve ■ 
poemetto GU zingari narra la vita ran­
dagia di questi liberi uomini, che solo | 
gustano lu vita nella indipendenza delle , 
loro azioni, e la storia infelice di due 
innamorati. !

Il PuAkin non ha bisogno di essere I 
presentato, tutti di lui avranno letto . 
qualche '-osa almeno Quelle produzioni I 
francesi. Piuttosto qui parleremo di Do­
menico Ciampoli, forte fibra di poeta 
italiano, che tradusse-il poemetto in bel­
lissimi sciolti. 11 Ciampoli è riuscito a 
darci II poernettu con freschezza di tinte, i 
con eleganza forbita di forma, con in- | 
tenzione serena dell'ambiente zingaresco.

tua torma di ziogin sco muza 
Le bessirabe sleppe aflegramente. |
Oggi pusan U notte in riva al fiume 
Sotto làcere tende ; è quei ripoio.
Come U liberi«*, unto giocondo.
Sotto l’arco del ciel tranquillo il sonno.

A questo campo Aleko, sfuggendo 
ai bagordi cittadini, si presenta, avido 
di libertà e di calma E questa trova fra 
le braccia della bella Lemfira dagli occhi 
neri. Mu neanche iu questa vita snodata 
dai vincoli, trova la calma e la felicità. 
Lemfira lo tradisce con uno zingaro e 
questo egli sogna uelle notti agitate. Una 
notte, torbidissima per lui, scopre la in­
fedele tra le braccia dell- amante e li uc 
cide La turba degli zingari parte la­
sciando solo Aleko, come uno stonno di 
gru lontanando nell aria ne lascia una 
indietro colta dal piombo coll'ala spezzata.

A Domenico Ciampoli dobbiamo 
essere grati di avèrta fatto- gustare que­
sto bel poemetto russo.

Avviso a chi tocca !

Durante la .seifimiBin in corso ab­
biamo diramalo speciali imiti a tutti 
quegli abbuonati, che,.si{ trovano in arre­
trato colla nostra tAmeiinislrazione, ecci­
tandoli al pagamento entro il corrente 
mese di quanto ci devono a saldo tutto 
decembre e. a. '

Osiamo sperare , càr gli abbuonati 
morosi corrisponderanno al nostro invito 
e così non ci costidngei anno ad invitarli 
nel venturo mese al'jbdgamento di quanto 
ci devono col publicare i loro nomi nel 
nostro giornale, come ablnantO promesso 
nel numera precedente.

LAmministrazione.

Informazioni 9 Note

Qiola In casa Romanov. Telegra­
fano da Pietroburgo in data di ieri : -Oggi 
afte nove di sera Sua Maestà la Czarina 
ha dato felicemente fella luce nna bambina

Per la lingua croato-slovèna In 
Istria, Lo scorso mercoledì, discutendosi 
a Vienna nella commiMione parlamentare 
del bilancio alcune petizioni e risoluzioni 
relative al bilancio del ministero della 
giustizia, il deputato croato dell* Istria oc­
cidentale, Dr. M. Laginja, fece una prò 
posta colla quale invitava il governo di 
applicare a tatti i tribunali del Litorale 
tabelle croato-slovene.

il ministero della giustizia cercò di 
svignarsela alla megfrò ool riferirsi, nel 
rispondere al deputato Laginja, alle già 
esistenti disposizioni di legge, giusta le 
qnajila questione era, da regolarsi a 
norma delle esigenze locali; disse che si 
stanno facendo dei riItaratila proporzione 
delle popolazioni di diverse nazionalità 
neFLJtotale « che, dai risultati dell’ in­
chiesta, si prenderanno analoghe misure.

Là'gtùsta proposta del dep. Lagihja. 
al pari di quasi tutte le Altre giuste prò* 
poste fatte dai nostri deputati, venne re­
spinta in barba alla tanfo strombazzata 
GletChfmrechtigungj che .pègli Slavi in 
Aùàlriare4iste soltanto sulla carta.

Il «tóp. erosfodella O^ìnuìala,.
J. ,Btanklrii. pronunci? f 11 corr- alla 

•era dei deputati in Vienna un di­
scórso,. tu,'cdi ebbe àd occuparsi della 
triste s,ttuà»i&up economica della Dalma­
zia, la' qhalé non ha artoora avuto un 
compenso pei danni che te-arrecò la fa-, 
mosa clausola,o ' ' u,

. ytatrléiMai' _ SslMik-wvFMÌoevtèr 
. Lo ,«cqrso giovedì ebbe luogo dtnan- 

li'J’^asiaedi Zagàbria la publica -per-
tratyazionè «entro il Sig. rf. Lovrence- 
vic'-ex redattore responsabile, .dell’ „fir- 
vataka”, in seguito all* «gessa dell' ex 
podestà dl Šibenik (Sebaajpo) qav, Su-, 
puk.' Diede motivo a quest; acouaa.urs* 
corrisponderne dà Sebeaico ppmparsa-ig 
uh numero dell’ „Hrvatska” del 1668 : 
nelta quale corrisp. si uccida fra alti 
cay. Supuk d'avere, in quadRà di Pode­

stà di Sebenico, defraudato quel comune 
d' un rilevante importo di denaro.

Sénonchè — e lo constatiamo con 
sentito piacere — la pertrattazione in 
parola venne sabito in principio sospesa 
dopo che T accasato ebbe a deplorare 
di essere stato tratto in inganno dai cor­
rispondente, e dopo aver dato ampia 
soddisfazione all' offeso onore del que-
r0,ante-. ■ ..Vira-U H,

Il prinepe gel Montenegro a 
Roma. Si annunzia da Roma In data
10 corr, che il principe del Montenegro 
verrebbe in quella città nel venturo in­
verno, al duplice scopo di ossequiare 11 
Re d'Italia e di regolare col Vaticano cer­
te questioni religiose del Montenegro.

Per offesa alla Maestà Sovra­
na Il giorno 7 corr. venne dal Tribuna­
le di Zagabria condannato a due mesi di 
carcere durò il fornajo Kiril Doletal per 
offesa alla Maestà Sovrana.

Il principe MeŠćerskl a corto di 
quattrini. Scrivono da Pietroburgo alla 
„Kòlnische Zeitung” in data 8 corr. aver
11 principe MeSèérski annunziato che il 
famoso «Gratdanin», di cui egli è pro­
prietario e redattore, col 1. gennaio 189« 
da quotidiano diverrà settimanale, e ciò 
per motivi finanziari. Qui notiamo che 
nel 1887 il principe MeAéerski da setti­
manale fece quotidiano il suo portavoce, 
il quale a torto venne dalla stampa sla­
vofoba designato quale organo di Corte- 
ogniqualvolta riproduceva dallo stesso 
articoli che non corrispondevano punto 
alle vedute nè della Corte russa nè del 
governo russo

Il „Grafcduuin” cercò sempre di met­
tersi ni servigio degli slavofobi coll’op- 
porsi alle patriottiche aspirazioni degli 
slavofili in Russia , di quegli slavofili 
dietro cui si schiera il clero russo, l'in­
telligenza russa ed il popolo russo; ed è 
appunto in seguilo a questa antipatriot­
tica opposizione che 11 principe Meićer- 
ski è costretto di diminuire le publica- 
zioni del suo organo, al quale dopo di 
aver mancato I' appoggio morale del pu­
blico russo comincia ora a mancare anche 
il materiale

Ed altra sorte non poteva nemmeno 
toccare ad uu organo che si oppone 
alle idee del publico fra cui é sorto.

Noi da veri Slavi non possiamo che 
gioire della sinistra sorte toccala al „Grai- 
aanin”, e far voti che in un non lontano 
avveuire il prìncipe Meiéerski abbia da 
trovarsi ancor più a corto di quattrini ; 
anzi tanto a corto di quattrini da essere 
costretto di sospendere anche le publica- 
zioui* settimanali del sno ormai divenuto 
tisico portavoce.

Huova fabbrica di carta-In Za­
gabria. Lo scorso lunedi alle ore 11. 
ebbe luogo a Zagreb (Zagabria) con gran­
de solennità e coll'intervento del Bano, 
d’autorità e di distinti cittadini, l'inau­
gurazione della fabbrica di carta.

Il Ba'no tenne un discorso d'occa­
sione, rilevando il progresso di Zagabria 
uelle costruzioni, nell'industria, nei com­
merci e nella coltura.

Il pensiero di Zankov Zunkov, 
in una lettera aperta diretta ai deputali 
bulgari d lobi ara che la Russia ha oggi 
sulla Bulgaria gli stessi diritti che vanta 
l'Inghilterra sull'Egitto.

La Russia ha il diritto di pretendere 
che venga eletto, r seconda delle leggi, 
un altro principe e di obbligare In tal 
caso la nazione bulgara ad eleggere 
un principe soltanto per nn determinato 
tempo e non vita durante e col diritto 
all'eredità. In questo modo potrà soltan­
to aver luogo una riconciliazione colla 
Russia.

disordini a Praga. Annunziano 
dalla capitale čeha in data 11 corr: 
Ai funerali dell' omladiuista amnistialo 
Cizek, suicidatosi dopo I* sua nscita dal 
carcere, presero oggi parte parecchie mi­
gliaia di persone, le quali si raccol­
sero dinanzi all'istituto patologico ed al 
cimitero. La folla era composta in mas­
sima parte di omladimsti, socialisti ed 
anarchici.

Al passaggio del carro funebre si 
voile fare una/dimostrazione ostile, perchè 
ere stato il suicida.che aveva fatto delle 
rivelazioni compromettenti durante ti 
processo Intervenne la polizia per ina. 
pedire la dimostrazione, ma fù accolta 
a sassate,

Una donna portava una catena e un 
tacchetto sopra uh cuscino. Gli omladini- 
sti cantavano canzoni proibite. Le guardie 
dovettero far'uso delle sciabole. Furo-, 
no operati 3 arresti. - .. , ■-

L'AnatHa ooafeattaitafferMflOd* 
I* «leine»i^e 4taMaw» di Trieste! il 
„Caffaro> di vàsnova, giuntoci ieri, pablies 
nella su» edizione serata di ierlallro un 
articolo, ta '-^ii, ad» mussulmana tadiffe-* 
ren», afferma che l’Austria continua, a 
combattere, a perseguitare e a tentar tutto 
d poetiòile per anniehUire ogni partenza 
d'italianità a Tritate.

Non è nostro compito di difendere 
l'Austria, ma, al piridinoi, ognuno ehe vi? 
ve a Trieste e che conosoe quanto l’Aus 
stria ha-.fatto e fa in onesta citta a fa­
vore dell* eleménto . italiano e può affer­
mare, senza tema, d’andar errato, ohe il 
rimprovero mosso alla Stessa dal -gior­
nate genovese, è per lo meno/ ingiusto.

Se coloro che inspirano e dirigono il 
„Caffaro* si dessero premura di venire 
qqi a Trieste ed osservassero oon cottine 
imparziale quali tavori e privileggi go­
dono gli italiani di questa citta, certo 
darebbero deLbùrlone a quellLartióclista 
che ebbe il coràggio civile di affermare 
che 1* Austria combàtte e perseguita gli 
italiani di Trieàie; quegli italtani che 
impunemente esercitano un ingiusto pre- 
dominio su noi slavi e ohe hanno nelle 
mani tutta l’amministrasione publica.

JE/a fbrtiori darebbero deT burlone a 
.quell’arttoolista per quqr passo del sq

mentovato articolo, ove dice che l’Austria 
i spinta a perseguitare gl’ Italiani di 
Trieste da quel minuscolo ff) partito 
siano che ouole imperare nella bella 
città dell' Adriatico e che.per meglio ce­
dere di riuscir nell'intento suo, parla e 
scrtoe in italiano.

Se fosse vero che l’Anstria subisce i 
stimoli, di cui sopra, «i creda l'articolista 
del „Caffaro” chf es» in pieno secolo de- 
oimonono darebbe ai '27 mila slavi di 
Trieste almeno una scuola elementare 
nella loro lingua.

Ma l'Austria è tanto restia agli sti­
moli del minuscolo partito slavo che a 
quei 27 mila slavi nega perfino una scuo­
la elementare.

Ed ora continui pure a parlare 1' ar­
ticolista „Caffaro* delle persecuzioni 
e dei stimoli se il buon senso glielo per­
mette. .

Il Oapltuo provinciale .dell ’»- 
ptria. Al locale „Ìndipendente” di ieri 
scrivono da Poreč (Parenzo) in data 14 cor.

„La questione del capitano Provin­
ciale, dell Istria, a quanto sembra, verrà 
risolta tra giorni con la riconferma del 
I’ onor. dott. Campiteli!, La notizia nou 
è ancora ufficiale ma circola come fosse 
cosa sicura.”

Stiam a vedere.
L’elezione Lueger e II cónte 

Badeni. In seno alla commissione al 
bilancio, il conte Badeni dichiarò ieri che 
egli non si sente per nulla tenuto ad 
assumere ta responsabilità, per la sanzione 
rifiutata al dottor Lueger ; egli è a 
capo di un governo, costituzionale, ma 
non parlamentar?- E* responsabile beasi 
di fronte all’ imperatore di ogni conse­
guenza di questo atto, ma non crede di 
doverne dichiarare alla Càmera i motivi 
nè che alcunq possa ohbligarvelo.

Riguardo al Consiglio 'Comunale di 
Vienua, esso fn sciolto appena il go» 
(verno ebbe acquistata la convinzione che 
esso era incapace di compiore il proprio 
mandato. ... ;.

Rielezioise del detter I .neper e 
co«eegue«(e ecdogllnseete det Ceo- 
«tglid eomumle di Vlèkna Nelle 
ore antimeridiane del 13 oorr. i membri 
del neo-costituito consiglio comunale di 
Vienna procedettero all’ eleuione del bor­
gomastro, non avendo avuto la prima vol­
ta, com’è noto, conferma sovrana la nomi­
na del doti. Lueger. Venne rieletto il dott 
Lueger con 92 voti. I consiglieri, appar­
tenenti al cosidetto partito liberata, de­
posero nell'urna 45 schede bianche. Ap­
pena il dotti Lueger, dopo un' breve 
discorso, dichiarò a’ accettare il mandato, 
il commissario governativo sciolse in 
nome della luogotenenza dell’Austria in­
feriore, il consiglio comunale.

A queste parole segui * un diavollo 
iudescrivibile, un subisso di grida e di 
proteste, una scena addirittura rivolu­
zionaria. Gli antisemiti gridavano a squar­
ciagola : Eooica Lueger le dalle gallerie 
il publico rispondeva freneticamente alle 
loro grida, con applausi e cou nuovi 
ecoica !

Durante l’elezione del borgomastro 
le vie che condncono al palazzo muni­
cipale erano occupate e guardate dalla 
polizia.

La notizia deio scioglimento del 
Consiglio si sparse filimi neomenie tra la 
folla, nelle vie. Gli antisemiti, inscena­
rono Il per 11 un’ imponente dimostra­
zione Parecchie migliaia di individui si 
agglomerarono sotto il palazzo del Par­
lamento sulla Ringstraite, Fra essi si 
vedevano anche molte donne che porta­
vano f effigie del dott. Lueger, trafitta 
la testa da nna corona di spine. Quando 
il dott. Carlo Lueger abbandonò in car­
rozza il palazzo del Consiglio e passò 
attraverso alla folla, egli venne fatto se­
gno ad una clamorosa ovazione. In qual­
che parte le guardie a cavallo dovettero 
intrometterei per evitare disgrazie. Gli 
arresti fatti ammontano in tutto a 37. 
Dalla terrazza del Parlamento i deputati 
antisemiti Ebenhoch, Morsey, Dipauli ed 
altp univano la loro voce, le loro grida 
a quelle delta turba

La folla tumultuante gridava: „Ab­
basso Badeni, abbassp i Magiari : fuori 
gli ebrei ; evviva Lueger* !

Una parte dei dimostranti si diresse 
poscia verso il palazzo di Corte e ad al­
cune centinaia di individui riuscì di poter 
penetrare inosservatamente nel cortile 
nuggiore, dove "si misero a gridare : Ec- 
oioa Lueger ! Il picchetto di guardia ed 
un distaccamento di cacciatori che stava 
per dare il cambio alla-guardia, cacc'ta- 
rono a baionetta inastata i dimostranti 
lungi-dal palazzo. Anche ivi vennero 
operati Rumatosi arrèsti,

Uff ntotramenlo àd un patriota 
btftgffro. Io questi giorqf nella capitata 
bulgara venne solennemente, inaugurato 
lo scoprimento di un sontuoso monu­
mento che il pòpolo bulgaro innalzò a 
Levski, il noto patriota ed eroe che tutta 
la sua vita consacrò alta* libertà ed ha 
combattuto per l'indipendenza delta Bul­
garia, perendo miseramente sul patibolo, 
vittima def -tiranti delta sua patria. *

Il Levski fù dapprima prete orto­
dosso, poi dedicatosi agli studii e ispira­
tosi alta idee liberali del secolo, consa­
crassi interamente al miglioramento delle 
condizioni culturali del sno fxipolo dd al 
suo risorgimento naaionale'e politico. 
Agitatore instancabile,, al pari di Mazzini, 
preparò il popolo alla riscossa ed all* 
su* liberazione dai giogo torco. A capo 
di quella rivoltetene, ohe fù il preludio 
delta famosa guerra turoo.-rusea, combattè 
da eroe nei campi di battaglie. Opponen­
do la sua vita a mille pericoli. Gli ultimi 
anni delta sua vita furono molto roman­
tici. Nel 1876- fondò a Bucarest una so- 
cietà politica secreta, che aveva il coa-

gito dì preparar» i BtigartiaUa rtaòMaa.
ili affigliati .a questa società, con scapo 

U Levski, viaggiavano- travoltiti (a mule

? ot (titàni nùbm abbuonati' def :'^ai- 
siero Slavo" ptr l'anno 1896 ofiflt ’̂in 
dono dutif ffuefte mtòhcarioni che ora 

io per cura della -nosMs&av 
mSntarasìonef come sarebbero ; „la dè^b- 
rnhó» pòpWàrie dei GròaU-SMn dtfwaf 

„Kó ne'''féàmpi dai Seguii
(Bàccqnto storico di Augusto Seno&,èe£, 

Il primo dei » meaiovati wmiietò 
òMoétte 8S fb#hie ed di secondo Ubb. 

ffB: (Mofò che al datare d'óagi'ti 
al^P^y-SlàvJ^Jer

l'anno 1896 rimettendo .fior. 8,

. Più disastroso ancora fù il contegno 
. del fileni di fronte all’ero©, del-gipt-ao. 

PrtHauittamo un’oeservamóuèì ùeilà fOga 
dell’ animosità di partito, si sente spesso 
diptere il Luegpr per.'zio otarlàtano 
dozwtale, per ua oratore dà strepàjizo ;
e si .ha torto. Al suo ingegno, »Uà suàb-r 
bilttp-jStraordinaria e necessario fàr di 
cappello. •' -

. L’8 corr. benché premettesse di nòn 
volpri-tanere un vero discorso di combat» 
timeòtoi HSfi^srede) parlò — a. quanto 

• racqfetauo gli astati - antbe meglio 
d«l'#àUto: due rappresentanti della sten- 
pà'ètW®, .Héhhssti sènanttaafteùte' da un’ 
collèga del fórb' gtađiđo, riSposerio peri 
stran© coinciderftìLjcoh la aterèa parata 
—;Stelo pronunciata con diversa ìnfles-

aeme ,aa tatto una erutta variante al suo 
motìèitinbizioso di „voler guidane e non 
lasciarsi guidare”. Già, guidare a^Vletfna; 
nukìtapiarsi guidare da Budapest^— _e- 
scl£mO.jl- principe: il quale .allegava cór- 
lo-jil« ’òta lui personal ronte’St^m » Ba- 
dèffji^é ta sue diehtaraziom plrodranrO 

si Ùi- indwpò eh© il jtaDO del gover-

: por renfffBlere un- movimento cosi pètalo, 
nellq State austriaco, meglio sarebbe tafeo' 
ché avesse lasciato correr l’acqua pMflà 
4dEà ètina, HiptRahdo la volontà dèlia

ger, e col linguaggio tenuto 1*8 oW.zl 
Baatfni ^on flbtrebbe governare a IffiigS.



IL PtN'SfERft stivo

guise persino da turchi i paesi della 
Bulgaria eccitando secretamente il popolo 
a dar di piglio àlle armi e scacciare io 
straniero — il turod. Inseguiti e perse­
guitati dalla polizia turca alcuni finivano 
miseramente snl palo, altri riasci vano ad 
eluderne la vigilanza o a corrompere 

'coll’oro 1 suol funzionarli. Ma un giorno 
finalmente il Levskl, tradito da un Efialte 
bulgaro, cadde in mano dei sicarii e 
venne tratto in prigione. Ivi, prevedendo 
la sua tristo fine, tentò di suicidarsi, 
dando col capo di cozzo contro una parete 
della sua cella Ma non potè compiere 
il suo disegno, e più vivo che morto, fu 
tratto al patibolo. -

Nello stesso luogo dove venne ap­
piccato s'efge ora il suo monumento e 
ricorda ai posteri che „non pianto ma 
sangue libera i popoli."

4L’ unione accademica croata 
•Zvbnimlr» di Vletftia nàti' assemblea 
costitutiva, del 9-Corr. procedette all'ele­
zione della sua nuova direzione, ohe 
riuscì formata come segue*. -

Milivoj Javarid, studente di medicina, 
presidente — Stjepan Radutovié, cand 
jur. vice-presidente — Alessandro Jò, st. 
mg. primo segretario — Jerko Alaéevié, 
secondo segretario — Miho Podice, stud. 
di legge, cassiere — Datati PlavJió, stud. 
ing., bibliotecario- «j— Stjepan Pavelié, 
stud. di legge, giornalista — Antonio 
Bosnié, stud. di legge, e Mirko Jerinié, 
studente di medicina, direttori sostituti 
— Rodolfo Milovčić, stud med., Simeone 
Tudor, Idem, e Carlo Kòbler, stud. ing.. 
revisori — Ivan Grgurevié, stud. med., 
Milivoj Dolman, idem. Boto Krnié, idem, 
Stefano Bratanió, stud. di teologia, e 
Pietro Senjanovié, stud.. ing. giuria 
d’ onore.

A proposito dell* Interpellanza 
Baròié. In una corrispondenza da Zagi-eb 
(Zagabria) publicata nel „Narodni List* di 
Zadar (Zara) delio scorso mercoledì, ai af­
ferma essere lottò ogni punto di ritta in­
teressante (Zanimiva sa svakog gledišta)
I ' interpoli ansa mossi dal valoroso deputato 
d’ opposizione Eraamoi Bsrèié, al Parlamen­
to croato di Zagabria il 30 p. p. ; interpel­
lanza cbe riguarda le noto dimostrazioni 
di Zagabria e cbe noi abbiamo riprodotto 
per .intero nell' ultimo numero dei nostro 
giornale.

Che ol entra II governo unghe­
rése colla polizia croata? Quosta 
domanda ce la siam fatta allorché in I 
questi giorni ebbiino a leggere in alcuni 
giornali magiari, dio il governo unghe­
rese è intenzionato di assumere la dire­
ziono di tutta la polizia nelle proprie • 
uiaui e cbe questa misura è interzionato 
di estendere non soltanto ai paesi un 
gberesi ma eziandio ai paesi croati au­
tonomi .

Noi non sappiamo -ptajrlo di vot-o ci 
sia in questa notizia, imi Qualora al go­
verno ungherese frullasse in ca(»o di 
adottare una simile misura anche nei 
paesi croati, sappia eh'esso non ha nulla 
da fare in uu paese che non vuol rico­
noscere l'ingerenza del govorno di Pest ' 
iu affari autonomi della Croazia.

Se a questo governo talenta di prò- 1 
voćare anche per l'avvenire ì croati della 
Banovina, li provochi pure, ma badi bene 
di non correre rischio a subire una se­
conda edizione di quelloltraggio che re­
centemente ha subito durame il soggiorno I 
a Zagabria di S. M. j

Cronaca ddlla Città

Chi sarà il futuro vescovo dt 
Trieste? Al giudicare dulia locale ntampa 
ituliaua c du qualche giornale clericale del | 
vicino legno sembra cbe ul seggio vescovile 
di Trieste sia destinato 1 attuale vescovo di i 
Parenzo-Pola, Giambattista Flapp, ormai 
noto per l' atteggiamento da lui finora as- j 
sunto di fronte a tutto ciò ohe sa di slavo } 
e ni prima linea di fronte alla liturgia slava, |

A dirla francamente, a noi poco importa 
chi avi è da occupare il seggio vescovile <h j 
liieste, resosi vacaute in seguito alle dimiš- i 
«ioni del Dr Glavina,

Quello cbe c' importa e a cui dovrebbe j 
badare bene il Va ticano, si è cbe colui il 
quale sarà destinato a questa alta carico, 
uon abbia almeno da muovere guerra alla 
liturgia alava, a qbelia liturgia che per noi 
slavi è la cosa piu sacra che ci venne tra­
mandata dagli avi nostri

Sarà mai possibile — domandiamo noi 
— cbe il Vaticano nomini • vesoovo di 
Trieste nn uomo che dogli implacabili ne­
mici di noi slan viene innalzato al settimo 
cielo appunto per il poco apostolico atysg- | 
giamento da lui finora assunto di fronte alla 
liturgia slava? Sari mai vero che il Vati? 
ceno venga incontro alle ingiuste domande 
di coloro i quali vorrebbero avere un ve­
scovo che li aiuti. nel privare gli slavi dei 
piti sacrosanti loro diritti ?

Sttara a vedere!
Le comunicazioni lerraviarle 

di Trieste coll* Italia. Il ministero del I 
commercio approvò la proposta della Dire­
zione della ferrovia meridionale, in base alla 
quale dal 16 al. 20 del corrente mese verrà 
attivato un treno express da Cormons per 
Trieste, cbe ftvrà l'incarico di prendere -la 
posta d'Italia e Francia, e di portarla qui 
con ls massima celerità. Questo treno non ' 
toccherà Nabresina e perciò si potrà distri- I 
bui re la posta un' ora prima del consueto.
In cosq di forti ritardi da parte dei .treni 
proveuionti da Venezia, il treno express 
aspetterebbe che la posta arrivi, essendo i 
«tituito si preciso scopo df farci avere re­
golarmente « senza intermittenze la posta in 
giornata.

Teatro (tananai». Giusto comuni­
cazione dell' Impresa, la signora Eleonora 
Duse ha definitivamente fissato per ls prima I

recita domani (17 corr.) Càia paterna; 
indi per martedì (19) replica di Casa pa­
terna e per mercoledì (2u) Cavalleria ru­
sticana e- La Locandiera. Per le dotte tre 
sere il teatro è non Soltanto tutto venduto, 
ma vi soilo già centinaia di prenotazioni per" 
quei posti cbe eventualmente si rendessero 
vacanti. x

Recapito del telegrammi nel 
giorni festivi. Per aito uire ad un desi 
(torio -generalmente espresso, m ispecie dalla 
classe dei commercianti,ed industriali,■««ori 
riflesso alta chiusura obligatoria de' negozi 
/ dogli opifici, prescritta dalla Leggo dol 

416 gennaio 18P5, sul riposo domenicale o 
festivo, l'i. r, Direzione delle Posto e dai 
Telegrafi ha disposto, nell’interesse del ceto 
commerciale ed industriale, uhe, noi giorni 
di domenica, cioè dopo la chiusura dei ne­
go« e delie officino, fino olle ore 7 di sora, 
il recapito dai telegrammi sia d' ora in poi 
effettuato, per quanto fattibile e in via di 
eecjasiou» noli'abitazione de) rispettivo desti 
ustorio.

Questo agevolezsa è contemporaneamente 
estesa anche agli altri giorni festivi.

Allo scopo di facilitare il recapito, per 
il qaalo però I* amministrazione telegiafica 
non può assumere responsabilità di sorta,, si 
invitano tutti gli interessati e specialmente 
le ditte sociali, a notificare ni iscritto al lo- I 
egie i. r. Ufficio poetale e telegrafico centrale 
il loro domicilio privato rispottivnmento 1' a- 
bitozione della persona (socio procuratore, ecc.) 
a cui può osaei'o effettuato il recapito dej .» 
telegrammi, nonché ad annunziare successi, 
vamento gii eventuali cambiamenti cbe ai 
verificassero in proposito. ; ,, *

S’intende peraltro, ohe non subentra 
con ciò alcun cambiamento nelle, .modalità , 
di recapito por gli altri giorni della settimana, ; 
e relativamente al pagamento della prescritta I 
tassa di registro per eventuali ulteriori or- i 
dini speciali di recapito.

Dvie-tri „Srpskomu Glasu"'>

Uwj i rbedeti Usuai morali »u «» «tonti ber 
doličnih hntlikih saglaiška; a to « railofa sto ,ih ti 
tksrr. ■ kojoj tids lui Ulozi, oepojjedoJe

«Srpski Glas«, organ naše pravoslavne, I 
dalmatinske brace, — kojoj, rok bi, nije ni- ' 
sta drugo na svietu milije nego i »vragom 
tikve sadit samo da se protivi opravdanim (• 
aspiracijom Hrvata — u svojim impertinen- ' 
luun pabircim od 7 tek. roj. nadalo mu se 1 
zadirkivst koli u našega urednika toli u nas 
list. i

Evo sto piše: I
• Bivši pop Jakic, ocjeiijujut.demonstia- I 

vili- (zagrebačke) nazivlje u svom «Pensiero ' 
Slavo» i nasu srpsku zastavu ekzotienoro I 
I tuđinskom). I tako list, koji sc nazivlje , 
Slavenska Misao, i tu bi misno tobože i- ' 
mao zastupati pred tudjuistrom, smatra tu- ' 
gjom nnjslavenskijnzBstnvu slavenskoga juga. * 
— Svo jc dopušteno popovima pravasima : 
kroz prste se gleda kako brke sucu. kao 
Jakic.«

Ovoliko — ni 'vise mi manje'-- .Srp- 
ski Glas*

Ostavjnjuc na stranu i ovoga puta br 
kove popa Jakica, koji niti iz daleka ne u- 1 
Iute u pitanje, opazit nam jc d« »Srpski 1 
Glasi kadamugod suue u glavu da opazi j 
štogod uasomu istu i njngovu uredniku,nezna 
sta drugo da spomene neg brkove ovoga , 
potonjega. !

Questione dr gusti.— Na goripomeiiuto J 
ziidirkivama koja bi »e dolikovala vise raz- 
kulasenoj djeci nog Ijudem okolo «Srpskoga 
Glasu» pruujutit uaui'je du mi u svim na- 
-im izvještajima odnosecim se na žudnje zu- ; 
grebacke demonstracije, nismo nitb iz daleka 
spomenuli demonstracije proti srpskoj zasta­
vi; a to jedino s razloga jer smo htili pred 
inostranom publikom presutili inače oprav­
dano ogorčenje Hrvata proti onoj svojoj - 
pravoslavnoj braci koja se i s magjnronim , 
i s magjarim rukuju samo da zakrenu Vra­
tom onim na čijem tlu živu. I

Nestoji dakle dn smo mi kak" „Srp- ! 
ski Glas* veli - prozvali srbsku zastavu eh 
zotienom, a da je to tako pozivljemo' se na 
dotične brojeve našega lota Jedino sto bi ' 
nam mogao, kad bi htio „Srpski Glas" upi­
sati u grih jest da amo presutili demonatra i 
čije protiva srpskoj zastavi Nego nami se 
čini, a i svim pravim Slavenom, da tim mu- I 
kom nismo počinili nikakav grib a to s | 
razloga gori navedena. I

Odnosno na pomenute demonstracije je- i 
dino sto smo rekli 1 est to da su Hrvati de­
monstrirali protiva ekzoticnim zastavom, iz­
meta koj ib prvo mjaato zauzimala je za­
stora magjarska. Ovo — opetujemo -- i 
ništa drugo nismo rekli.

~S baimi dakako, nismo htili reci da sc 
nije demonstriralo i protiva srpskoj zastavi. 
Demontriralo se dodaše, ali ne protiva srp- : 
«koj zastavi kao takovoj, vec protiva onim , 
hrvatskim grobarom u Zagrebu, koji su ju ! 
izvjesili i koji su najvjernije sluge magjoro 
fllskog bana Khuena ; demonstriralo se je > 
protiva onim bratoubojieam koji se u Bano- ■ 
vini na veliku srumotii nazivlju pravoslavnim 
srbim u isto doba kada se bratime sa ma­
gj tropima, koda podržavaju obstojeci magjar­
sii sistem i kada idju n susret -cairn koji bi 
sa lica zemlje htili izbrisati hrvatsko imo, 
koje je ipak slavensko.

Ne, nije se imalo namjere demonstrirati 
ni proti srotkoj zastavi, kao takovoj, ni pro­
tiva narodu srbskom,* nego protiva im- 
pertineneiji onih'srba renagatn koji svoj­
im rukovanjem sa magiarima i magjnrofilima 
nanassju ne satno škode'Hrvatom nego i i- 
stim Srbom, i ukupno svim Slavenom. Ona 
tikve koje su goripomenuti srpski renegati, 
ili, bolje rekne, slavenski izrodi, do podne 
s> magjarim sadili, od podne »u jun se o glavu , 
razbile; i radi toga uesmidu nikoga kriviti ne- : 
go some sebe. Nad njima seje izkolila ona toli - 
srpska koli hrvatska poslovica, koja veli: Tko !

s vragom do podne tikve sadi, od podne 
mu »e o gladu razbivgju. Ako dakle «JSrp 
skomu Glasu , organu srpskih renegata, njje 
štogod pravo, n-ka nekrivi nas neg pobra- 
timski hrvatsko — srpski narod koji jq tu 
phslo^ldii skovdo i koja dobro alerai onim šti­
ćenikom «Srpskoga Glasa* koji pod srpskom 
zastavom neznsju ništa bolje da ncin^neg 
da pomozu Magj»'0m krnjiti hrvatska pravo.

Onaj koji ,cse ove redkc prisustvovao 
jo zagrebačkim 4enion«tracijam izmedju kojih 
spadaju i one protiva srbskim, dotično 
slavenskim renegatom; tor, premda je cieli 
svoj dosa danji požrtvovni rad posvetio brat- 

, skoj alogi, ih bolje rekuc. uzvišenoj slavjan- 
■ skoj ideji; premda bi i danas za tu slogu i 
I za tu ideju bio spravan i krv svoju proliti, 
i ipak mirnom dušom more ustvrditi da ogor­

čenje hrvata profi srbskim renegatom bilo 
jc sasvim opravdano.

Ovdje iznova ponavljamo da to ogorče­
nje nije se odnosilo ni na srpsku zastavu, 
kao takovu, nit na bratski srbski narod, kqju 

' zastavu i koji narod Hrvati znadu štovati, 
nego jedino proti prirepinam onih krvnih 
hrvatskih i srbskib dusmann kojim se ništa 
vise nemili neg izazivati brata protiva bratu, 
da tako budu uzmogli lagljc nad njihovim! 
glavami orahe vrtiti

Ne, «Srpski Glasu«! i vi svi koliko vas 
i |e renegata u Dalmaciji i u Banovini, vi niste 

ni srbi, ni hrvati, ni f'laveni, a jo« manje 
pravoslavni, dok se u Dalmaciji rukujete sa 
tAlijanasima a u Bnnovini sa magjaronima pro-‘ 
ti va Vašoj braci hrvatom. A da se vi ruku­
jete neprestano sa ovim vašim i našim krvnim 
neprijateljem nije treba da dokazujemo. Sva­
gdanji čini dokAznju t<rrukovanje bolje neg 
itko drugi.

Dok at? Vi nu ovaj bratnnhojni način 
ponašate, vi nemialite ni srbski, ni hrvatski, 
ni slavenski; vi mislite tiidjom glavom, biva 
vi mislite u Banovini kako Vam mngjnri 
nalazu, a n Dalmaciji kako' Vam talijanaai 
na uho prisaprivajn A na žalost i vaša i nosa 
braca u kraljevini Srbiji nemisle svojom gla- , 
vom nogo tuiljont. biva onom slavofoba. Pa 
lii srećom mislili svojom glavom, kao i naša 
junačka braca Crn"gorei. nebi bili tolikokrat * 
okrenuli led ja osl' boditel jiei svo joj -- Rusiji. 
Nebi se bili manihns et pedibus ligatis ba­
cili u naručaj «onih koji šišaju slavensku krv 
ikoji hi htili da i nn Balkanu, kao jednoć nn 
Labi drugi Kolar -oni suze nad slavenskim 
grobljem.

I Crnogorci -i Srbi; i ti orlovi ponose 
se.'sa srpskim imenom f sa pravoslavnom 
vjerom; pak ipak i naiaju se drugare nego 
vi i prama svojo braci Hrvatom i lirama 
velikomu ruskomu narodu kao i prama svim 
ostalim Slavenom. Zašto se u nje ne ugle­
date? Zašto njihov primjer ne-lidite? Kad 
bi ste ga slidili, vjerujte nnm, da na hr­
vatskomu tlu nebi nikomu palo ua pamet da 
dade odimka «vojni indignaciji k.akova su 
dah hrvati prigodom zadnjega boravka Fra­
nje Josipa u Zagrebn. Mi dok štujemo i i 
priznajemo za nasu bracu Ruse, echi-, slo- 
vence. slovake i pravi- srbe, nomeremo što­
vati ni priznati za bracu ni vas ni Poljake ' 
koji niste drugo nego klin zabiven u slaven­
skomu tilu

Mi h'rvatt skupa sa svom nstalon našom 
bracom Slavenima iztrgnnti ce mo kan u ' 
Zagrebu tako i drugamo budikoju slavensku i 
zastavu iz riikuh onih slavenskih renegata 
koji se pod svetim alavinn«kiro obilježjem, 1 
pod kojim su otri nasi livali krv na potoke 
za kr«i casini i slobodu zlatnu, rukuju sa 
neprijateljem vmronog slavenstva, dà. mi ce ; 
ino taj slavenski simbol iztrgnuti iz rukuh. ; 
svili onih koji ga s’-ojim neslavenskim pona i 
salijem okaljivaju. ’

I kad ovo imamo pred oc,ma mirnom . 
dušom morem" mi. a i -numi nnsa braca 
Slaveni pleskat. onim Hrvatom k-ji »u iz i 
rukuh slavonskih renegata u ifàgrobu iztog- ; 
nuli slavenski -imbnl i zaprieili du ga vise 
bo"k»d|ivaju on k"ji bi »e i « vragom zdru* ; 
zdi na ustrb slavenstva.

Ugledajte »o, zavedrniaci, u Vašu i nasu 
hrueii Cmogon-Kj arbe Ruse, cehe i ostale 
prave si avene; budite pravi potomci Du*ana 
i Crnoevica pak vjera Vam naša da Vam 
nitko na hrvatskom zomljistu ni crno O oto 
u glaci neće reci. A kako vam zato zada- 
lemo vjeru tako Vam istu vjeru zadajemo 
da nećemo ni u vaših rùkub ni na vašim 
kucam trpiti da. se vije slavenski barjak dok 
god vi taj barjak biiileto okaljivab ruknjuc 
se ea našim i Vasi tu neprijateljem

Historija pak nek bude sudi.jom vami i 
nomi.

Jeli Vam do toga da na našemu tlu s 
uami za'razite, jeli Vam do toga da se po­
šlo - poto e nami koljete; jeli vam do toga 
da sc proti nami borite, da se protivite svim 
našim opravdanim uspiracijam; u jednu, rieči 
jeli vam do tega da moralni noz rivavate u 
naaa bratska prsa? Eie dobro zavrazite, ko- 
ljite se, borito se. protivite se, rivajte noz? 
idi sami, nipošto pak — za boga! — u/E-'i 
stvu sa nosim i vašim neprijateljem, jensamo 
pol boli ćutimo kad nam sama nosa braca 
zadaju rane; docim ćutimo svu bol kad'nam 
te.rane zadaju braca združena sa nosim i 
njihovim dusmanom.

„Pensiero Slavo* kad ovako sudi, kad 
vam ovako 'bratske savjete dìeli tremore se 
ogriesiti o slavensku misao, jer u ovomu sada 
u ovomu savjetu zrcali se misao svib dobro- 
mislecib sktvenah. 5

I nami - koj ismo ovako sveller mislili, 
koji ovako tada mislimo i koji osmo ovako 
misliti —- ako nam Bog portili zdravlje — 
do zadnjeg našeg izdisaja,, „Srpski Glas* — 
to glasilo uprav .onih «lavenskib renegata, 
koje smo gore karakterizirali — ima srde« 
da predbaci da «mo se ogrisiji o slovensku 
misao; nomi koji smo za tu misao Jod'pivog 
našeg postanka bili proskribirani sa strane 
stanovitih krugova ;' koji smo radi te misli 
cak.iiz Sdncta Sanetorum bili progonjeni; 
koji smu u tnnnicam eatnili, globem i sva­
kojakim osudAm podvrgavalise; koji, radi te 
misli, ni zavedeni đi*o nose brace hrvata ni­
smo znali stcJiti; koji svakoga slavena gle­
damo na pravi put izvratiti*

Eie ne, nesudjoni zadarski druže! ako it 
ko a to ti najmanje imaš prava da insinuira« 
da smo «e mi okrivili o onu davensku mi­

sao, koja nam svedjer lebdi .pred očima a 
za čiju kacu i kuciste nl ti-ni‘svi . tvoji šti­
ćenici ne znate, • i- ' i

Nego premda mm ova slavenaka misao 
lebdi pred očima; premda nam je ona sZVi- 
cdom prcdhodniooU u svakomu našemu činu, 
nomeremo' ipak u ime iste — ada vami u* 
godimo — odobriti visa bratoubojstva, biva 
vaša rukovanja sa našim skupnim neprijate­
ljem; nemoremo,' neemiemà u ime ove misli 
nazvati va« bracom dok se s dusmanom na­
šim bratimite ; nentoremò nesarismoj bos u 
ime ove uzvišene midi, s vanii ni u crkvu 
dok vi onu vjeruj koju itpoviedajti do 
sto miliona slavena,-nozivljete srpskom; dok 
vi onoga Boga, kojemu se svi klanjamo, srp­
skim bogom nozivljete; nemoremo, nesmiemo 

i s vami ni u crkvu dok se medju vami pjeva: 
Nebo je plavo srpske boie,
Na njemu sjedi srpski bog;
Okolo njega srpski angjeh stoje,
! dvore srbina bòga" svog. >

! Ne, nemoremo nesmietno sve ovo bas u 
i ime one slavenske misli o kojoj velite da 
I smo se ogriosili kad smo Ue bavili o zagre­

bačkim demonstracijom.
Zaključimo so jedhim uvaženim franéuz- 

kim listom koji, boreći se sa zagrebačkim 
(lOmonstracijam odnosecim se na srpske re- 

• negate, pisao je doslovce:
„L'outrage colleetif que viennent de re- 

I cernir, ù Zagreb, le* drapeaux serbes et 
bongroi», n’est done qu’ une réponse à J’ac- 
tioii, (’-galetnei)t collective, dea fanatiques 
serbes et des partisans — intéressèe — (Qui 

i allude ai mag arofili) de ia politiqne magya- 
! re. ;Ce n’est pas à titre d'ennemis-de la 

Serbte-royaume — pourquoi le seraien\-ils? 
— que les ótndiants croate« ont outragé ses ' 

I cnulenrs; mais eli quelito de jugo slaves com­
batti!« par le fonatisme serbe sur le terrai» 
de lenr droit national.*

Zelet dn «ailjete a krivoga puta i daše 
obratilo majci Sluvi u okrenete ledja našim 
i vašim dusmanom npucuje vas na ove zza­
tile riet-i francnzkoga lista.

„Penderò Slavo*
- i brkati pop Jakic.

Zadarska „Kat. Dalmacija"
prenasajtic u cjelini nas danak Kamo ce mol 
Hi k Franku ih k Fo/negooicu t priobcen 
u predzadnjem broju našega lista, nadodaje, 
izmedju ostaloga, ovo sto sliedi:

„Mi nećemo, ne barem za sad, i bez 
ljute nevolje, činit prispodoba na ' temelju či­
tanija, ali priznajemo da u pogled za'mjere- 
nib nedosljednosti „Il pens. slavo* ina pravo. 
Neda te poricat: vrlo je ntztio sto se može 

.-prodbncit onim koji se sada grde, da sa se 
<lu nedavna u velike branili i hvalili To 
prodpostavlja veliko neznanje, ili neiskrenost. 
Zlo i rug" u oba slučaja. Ali na žalost od 
prigo . ira takve nedosljednosti nije (7) čist ni 
«II pens slavo«, i on je o jednim to istim 
osobamr na malu razmaku vremena veoma 
drugovacijo sudio.*

Ovdje bi zelili da nam «Kat, Dalm.s 
dokaze, kad smo se mi i u kojem slučaju po 
kazali nodoslicdni.

Istina je, da «mo mi o jednim te istim 
osobama na malu razmaku vremena veoma 
drugovanje sudili, biva da smo mi neke o- 
sobe koje amo prije hvalili, kad sn uprav 
orale, knsuje kudili kad au s pravoga puta 
»aule. ali to pu našemu skromnomu mneuja 
ue znaci biti uodosljedsn nego nepristrani 
sudija. .Tedno to iste osobe more se hvaliti 
k„d »togod dobra učine na isti način kako 
jih se more kuditi kad sto zla pećine. Zar 
nije valjda i „Kat Dalmacija* u svoje doba 
pokojnoga Pavlinovica i hvalila i kudila? 
Zar ta ista Kat Dalmacija* nije i Staro­
mu kadkad znala odsjeci po katoličku u - 
pitanju vjere?

Sto je dakle svakomu dozvoljeno, pak 
i istoj „Kat Dulmaeiji* zašto nebi bilo i 
listu „Pensiero Slavo*!

Ako smo mi • nedosljedni stoga sto mi 
jednu osobit hvalimo kad dobro čini, a ku­
dimo kad zlo čini, nepazec kojoj stranci pri- 
I ada, onda mi se s tom nedoeljednosou -po- 
uoeimo i obetujemo «Kat Dalmaciji« da oc 
mo vavjek nastojat biti tako nodosljedni.
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TUBERCOLOSI
Tiši polmonare-Bronchiti e polmonite 
craniche — Affestioui della-,Laringe e 
della Trachea. ,' ■

Guarigione rapida, sicura e radicale 
coll’uso del BALSAMO de! Dr.1 prof. 
Roberto Colibroocke di Calcutta,. 16 anni 
df successo. "Unico rimedio riconosciuto 
eđ àppcovato da tutte le cliniche e facol­
tà ntodiche, per guarire le malattie piu 
gravi e disperate dei polmoni. Poche 
bottiglie bastano per la cura completa. 
Le Jorze ritornano in due o tre settimane 
la tosse, )’ espettorazione, i sudori nottua 
ni. la fobbre e gli altri sintomi della 
consunzione polmonare, migliorano sino 
da principio e cessano rapidamente sotto 
all’ uso continuo e regolare dal Balsamo. 
— Si légge nel Giornale dt medicina: 
La stampa medica (Clnical Record, An­
sala de medicine; Practictcner ; Lan­
ce!, Igea Medicai Éxaminier; Recue mè 
dicale; Rivue- de 7herapeutique\ Medicai 
Monthly ecc.) consacra giornalmente de­
gli articoli d* una importanza e d.' una im- 
parzialiià superiori, alle guarigioni stra­
ordinarie, anche di ammalati che già si 
riguardavano come perduti, le quaìl mo.- 
tiphèario il qumero sempre crescente dei 
successi dovuti 'all’uso del Balsamo, sco-

fierto e introdotto nella Terapia del ce- 
ebre specialista Dr. ColLbroocke Noi sia­
mo éffettiyaòiente in grado di constatare, 

come una'‘verità seria e positiva acqui­
stata alla sciènza, che questo rimedio è 
l'unico da non confondersi con nessun 
altro, dal quale i tisici/4 tubercolotici c 
tutti coloro che soffrono di malattie pol­
monari, broi'hlali e laringee, anche gra­
vissime, abbiamo diritto di Aspettarne 
benefizio immediato e guarigione.

Bottiglia con istruzione in lingua i- 
taliana fiorini 5 anticipati. Spedizione 
franca di porto per tutta la monarchia 
Austro-Ungarica. Si accettano in paga­
mento biglietti di banca in lettere rnreo- 
mandata. Chi commissiona 6 bottiglie in 
una volta, ha la settimana gratis. Sconto 
ai medici e farmacisti. Consulti per cor- 
riipondenza.

Dirigere le richieste al Dr. G- Fèrrua 
prof. aggr. (Clinica medica spcc.) a PA­
RIGI rue Blomet B. .75. (Francia, SeiueL

mi limili ii ii
Il „Pensiero Slavo"
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SENTENZA
pronunciata a Zagabria contro quegli studenti univeimtari 
che il 16 pr. pass ottobre ebbero ad abbruciare la tri­
colore magiara.

TELEGRAMMA
ZAGREB Zagabriai, 16 nov. ore 3 pom.: Militare 

congegnato in caserma. Oggi subito dopo il tocco venne 
»piegato grande appaiato di forza »ulta piazza Zrini, ove 
ha sede il Tribunale, nel quale al publieo viene vieiato 
I' ingresso. Migliaia di persane tumultuanti attendono la 
sentenza. A un'ora e mezzo ne venne data lettura in as­
senza degli accusati.

Furono condannati: Radio a sei mesi; Baiasti i 
5 ; fratelli Frank. O»man Hadzic, Dorval, Sikutrie e Vi- 
dric a 4; ventiotto altri accusati a 3 mesi; tredici a 2 mesi; 
quattro assolti. Tutti i condannati vengono trattenuti negli 
arresti. 11 publieo esterrefatto prorompe in imprecazioui e 
nel mentri- s'acciugedi fare giustizia sommaria, s ipraggiun- 
ge la truppa colle bajonette inastate. Si prevedono gra­
vissimi disordini.


